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Anno Europeo del Volontariato

La celebrazione 
dell’Anno europeo del 

volontariato ha luogo nel 2011. 
Ha un significato (vero) questa 
celebrazione? La risposta è sì 
se usciamo dagli stereotipi e 
guardiamo ad un futuro diverso 
rispetto a quello che tutt’ora 
stiamo vivendo (male). Ovvero, 
dalla “passiva in-stabilità” in cui 
ci troviamo relegati bisogna uscire 
ed evolvere per poter partecipare 
ad un’Europa in qualità di figure 
attive e consapevoli.
Cioè? Cioè è inammissibile 
che il volontariato debba 
vivere, o meglio sopravvivere, 
con dei contributi che 
annualmente vengono erogati 
“sistematicamente” nei mesi 
di settembre/ottobre per 
essere poi obbligati a spenderli 
entro l’anno stesso. È altresì 
inammissibile che, a fronte di 
possibili partecipazioni a “bandi 
europei” su progetti sostenuti 
dai fondi FERS, risulti che per 
il Volontariato questo  diventi di 
fatto “impossibile” in quanto le 
Associazioni (pur vantando la 
qualifica riconosciuta di onlus) 
non hanno la necessaria “solidità-
sostenibilità finanziaria”. 

Bene, questo è soltanto l’incipit 
che ci consente di presentarci in 
questa occasione (ma lo abbiamo 
già fatto in altre, simili, nel 
recente passato essendo attivi dal 
gennaio 2008):
L’European Asbestos Risks 
Association (EARA) onlus 

l’ora di cambiare e rispettare chi 
profonde attività di volontariato 
“puro” per 12 mesi all’anno (o 
perlomeno tenta di farlo... con 
enormi difficoltà, spesso anche 
su spese indispensabili come 
l’affitto e le relative bollette). 
Noi, prima di chiedere, abbiamo 
speso in proprio l’attività di oltre 
un anno e poi, come detto fra 
alti e bassi (più bassi che alti), 
continuiamo ad anticipare le 
spese correnti e tutto il resto – la 
nostra è un’attività internazionale 
con viaggi, interurbane, 
traduzioni, etc.
La seconda via, certamente 
impegnativa e quindi non 
facile, è proprio quella di 
vedere riconosciuta, laddove 
statuariamente prevista, 
l’attività in ambito europeo 
con conseguente possibilità di 
reperire fondi comunitari e, per 
i progetti di ampio respiro e 
necessariamente di forte impegno 
finanziario (vedi progetti di 
ricerca che oltretutto avrebbero 
ricadute – secondo noi “dovute” 
– sul territorio regionale per la 
forte presenza dalla ”ricerca” ed 
in particolare di quella medica), 
con ciò potendo partecipare ai 
“bandi europei”. Per fare ciò 
si dovrebbe intervenire su un 
possibile sostegno  fideiussorio 
o comunque tale da consentire 
di soddisfare le regole europee. 
Un problema di garanzia che 
altrimenti potrebbe essere risolto 
anche con un apposito “fondo 
di rotazione”. È solamente una 
questione di volontà politico 
amministrativa. Cosa offriamo 
in cambio? Volontariato di alto 
profilo professionale, possibili 
ricadute economico-scientifiche 
ed anche di “tutela morale” (con 
l’aiuto di un Comitato scientifico 
internazionale, i cui componenti 
svolgono già la loro attività a 
titolo gratuito), per garantire 
un’integrità morale – molto 
apprezzata, soprattutto oggi, 
per quanto riguarda le nostre 
passate esperienze – sull’operato 
scientifico promosso. Ri-dare 
dignità a “quella” ricerca che 
viene finanziata da “privati” che 
poi impediscono che ne vengano 
pubblicati i dati, perché dannosi 
ai loro “reali interessi”.
Infine, alla luce di tutto ciò, 
perché non far partire dal 
Friuli Venezia Giulia, da 
qui, la proposta  - nell’anno 
del Volontariato europeo – 
dell’istituzione di un Gruppo di 
Associazioni (già operanti nella 
EU), da iscrivere all’Albo delle 
Associazioni di Volontariato 
europeo?

editoriale di Roberto Fonda

The European Year of Volunteering
This is an assembly of non-profit movements in Friuli Venezia Giulia, which is held in 
conjunction with the International conference to celebrate the European Year of Volunteering 

2011. Does this celebration have a meaning? The answer is yes, if we go by stereotypes and look for a 
future much better than the present we are living right now. We must evolve from “passive stability”, 
in which we are relegated, to an active and aware participation in Europe. It is unacceptable that 
the volunteer sector has to carry on - or rather, survive - with contributions that are paid yearly and 
systematically in September / October, and then forced to spend all the money received in the same 
year. It is also unacceptable that, in case of possible participation to European notices of competitions 
for projects supported by ERDF funds, clearly appears that Volunteering cannot take part to the 
challenge, this because the associations (which have the status of non-profit organization) do not have 
the required, solid, financial sustainability. 
Well, this is only the beginning, which allows us to present our association on this occasion, even 
though we already did it in other, similar occasions in the recent past, being EARA onlus active since 
January 2008. 
The European Asbestos Risks Association (EARA), non-profit organization, currently has over 2000 
members from various associations and institutions of Friuli Venezia Giulia, Veneto, Slovenia and 
Croatia, as well as single members: primarily an association of  “associations”. Yes, the EARA is 
fully “European”, in name and fact. We are still waiting for Carinthian associations (whose members 
participated actively to the opening work session in January 9, 2008) to join us, and this could be 
a mere formality if the Region gave us a hand, so to be ready for the macro area of transnational 
Euroregion, which for EARA has to be the bypass for crossbordering social and environmental health 
improvement. A body, the Euroregion, that should begin the institutional process in these next weeks 
by initiative of our Region and particularly of the Minister for International relations and  Community 
policies. 
On the occasion of Barcolana 2011 – as far as we know - there will be CSV’s participation, but it  would 
be much better if the participation was, above all, of the associations, particularly of those that have 
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attualmente conta su oltre 2000 
soci provenienti da diverse 
Associazioni ed Enti del FVG, 
Veneto, Slovenia e Croazia; oltre 
a soci privati infatti è soprattutto 
un’Associazione di “Associazioni”. 
Sì, l’EARA è a pieno titolo 
“europea”, di nome e di fatto. 
Ci manca ancora la Carinzia 
(che peraltro aveva partecipato 
attivamente ai lavori preliminari 
alla nascita dell’8 gennaio 2008), 

ma è una pura formalità se la 
Regione ci darà una mano, e poi 
avremo raggiunto in pieno un 
assetto in linea con la macro area 
transnazionale (Euroregione), 
che per l’EARA viene intesa come 
socio-sanitaria ed ambientale. 
Un Ente che dovrebbe riprendere 
il percorso istituzionale proprio 
in queste settimane e su 
iniziativa della nostra Regione e 
segnatamente dell’Assessorato 
ai rapporti internazionali ed 
alle politiche comunitarie (nella 
speranza che le nuove sfide della 
geopolitica non distolgano – come 
spesso succede alla politica – 
dagli obiettivi quasi raggiunti).
In occasione della Barcolana – 
per quanto ci risulta – quest’anno 
ci sarà la partecipazione del 
CSV, ma consentiteci, meglio 
sarebbe se la partecipazione 
fosse “anche e soprattutto” 
delle Associazioni ed in 
particolare di quelle che hanno 
effettivamente un’operatività 
“internazionale”. Infatti la 
Barcolana è un palcoscenico 

affacciato all’entroterra 
rappresentato dai 
nostri vicini oltreché 
internazionale in senso 
ampio, territorio che 
“appartiene” anche al 
Volontariato europeo 
che abbraccia il 
principio cardine della 
sussidiarietà, che le è 
proprio. 
Abbiamo esordito con le 

questioni finanziarie, per le quali 
abbiamo indicato due strade 
che, laddove si intraprenda come 
prima quella dei fondi regionali 
e/o comunali e provinciali (com’è 
giusto che sia per chi svolge 
un ruolo di attiva sussidiarietà 
nel welfare territoriale), è 
decisamente scandaloso che 
vi siano dei ritardi come quelli 
che abbiamo dovuto registrare 
in questi anni. Perché succede 
questo? È veramente giunta 



actually an international operability. In fact, Barcolana 2011 
is a stage overlooking the hinterland represented by our 

neighbors, as well as internationally in a broad sense, an area that 
belongs to the European Voluntary Service, which also embraces the 
core principle of subsidiarity. 
We started out with financial matters, for which we have indicated two 
routes, whenever you undertake regional, municipal and provincial 
funding (as is fitting for those who play an active role of subsidiarity in 
the welfare area): it is quite scandalous that there are such delays like 
the ones we had to record in recent years. Why is this happening? It is 
now time to change and deeply respect those who are pure volunteers 
for 12 months a year (or at least try to do it with great difficulty, often 

forced to anticipate with their 
own money essential expenses 
such as rent and related bills). 
Before asking for funds, we spent 
money of our own for yearly 
activities and, as said before, 
then continue to anticipate 
current expenses.  Our task deals 
with international long distance 
journey, translations, etc.
The second route, certainly a 

non easily recognized challenge, wherever expected for statutary 
reasons, is the activity in the European context, which may lead to 
raise funds and, for large projects, have the necessity of a strong 
financial commitment (see research projects, which moreover would 
have repercussions - in our opinion - on the regional territory for 
the strong presence of scientific research activities, particularly 
the medical one), thereby being able for volunteer associations to 
participate to “European competitions.” To do this, action should 
be taken on possible support, or otherwise allow guarantors to 
satisfy the EU rules. A problem of financial ensurinance that 
otherwise could be solved with a special “revolving fund”. It is 
just a question, as often happens, of political administration’s 
will. What do we hand back? Volunteer-high profile professional, 
economic and scientific potential impact, and “moral protection” 
(with the help of an International Scientific Committee, whose 
members carry on business for free), to ensure moral integrity, 
which is very appreciated, especially nowadays, with regard to our 
past experiences, on the work promoted science.
Finally, in light of this, why can’t we start from Friuli Venezia 
Giulia, hence, the proposal – in European Volunteer Year – of 
establishment of a Group of Associations (formerly operating in 
the EU), to be entered in the Roll of Voluntary Associations in 
Europe?

2	 L’intervista all’Assessore Regionale Elio De Anna

Doveva essere 
un’intervista ma 

è diventata subito una 
conversazione a tre, l’assessore 
Elio De Anna, l’intervistatore ed il 
presidente EARA Paolo Tomatis. 
Probabilmente la necessaria 
premessa è stata complice di 
questa naturale metamorfosi. 
Infatti, doveroso è stato chiarire 
il contesto nel quale agisce 
l’European Asbestos Risks 
Association (EARA onlus).
Dove opera? Nella macroarea 
socio-sanitaria ed ambientale, 
attualmente formata da Veneto, 
Friuli Venezia Giulia, Slovenia e 
Croazia. La Carinzia, che aveva 
seguito attivamente i lavori 
preliminari alla nascita dell’EARA 
nel 2007, ha condizionato il suo 
ingresso ufficiale in EARA – con 
il suo Assessorato all’ambiente 
– dopo l’ingresso contestuale di 
analogo organismo della regione 
Friuli Venezia Giulia; i lavori 
suddetti, molto complessi, hanno 
testimoniato sensibilità e posizioni 
istituzionali molto diverse fra le 
componenti degli Stati coinvolti, 
seppure sostanzialmente concordi.
Cosa fa l'EARA? Sensibilizzare, 
informando correttamente 
(senza inutili e controproducenti 
allarmismi), le popolazioni 
sulle problematiche inerenti 
l’amianto ed anche altri rischi 
ambientali, promuovere la ricerca 
medica e fornire “assistenza” 
amministrativo-previdenziale 
(innanzitutto a livello comunitario) 
ma anche “psicologica” agli 
ammalati; il tutto con spirito 
di sussidiarietà alle rispettive 
Istituzioni preposte.
Perché? Oltre all’abbandono 
del “localismo” in favore della 
macroregione, la presa d’atto 
che l’area vasta – sul problema 
amianto ed altri rischi ambientali 
– rappresenta un quadro di 

intensità e gravità inevitabilmente 
unificante per le popolazioni 
residenti, in un’ottica di “coesione 
territoriale” transnazionale/
europea. 
Ebbene, già all’inizio di questa 
premessa, il dott. De Anna ci ha 
confidato che la problematica 
amianto la conosce bene, sia 
perché fratello di un medico – 
peraltro lo è anche lui – che si è 
fatto promotore di un interessante 
progetto di screening per 
esposti all’amianto (al momento, 
purtroppo, ancora senza seguito), 
sia perché conosce bene le 
attività benemerite degli amici 
di Monfalcone AeA Amianto mai 
più, reduce oltretutto dall’aver 
presentato a Pordenone il libro "Io 
sono il cantiere" (presentato poi 
anche a Trieste dall’EARA – ndr).

In merito alla “ripresa – effettiva 
– dell’attività a valere sui fondi 
FERS (in realtà, per l’Italia, vi 
è copertura totale sui progetti 
ammessi: 85% FERS e 15% 
Italia), con la ripartenza dei 
bandi INTERREG transfrontaliero 
fra Italia e Slovenia”, De Anna 
conferma l’impegno per la loro 
massima utilizzazione. Spiega 

produttive, Sanità, etc) che 
devono attivarsi ed intervenire 
con tempestività e convinzione. 
Inoltre ci sono i condizionamenti 
dovuti alla struttura burocratica 
“esterna” costituita da quattro 
comitati  con tre Regioni, basta 
che uno si opponga, l’iter si 
ferma e non si fa più nulla. Sì, è 
vero, la politica deve attuare uno 
snellimento burocratico, Europa 
compresa; un’Europa Unita che ha 
bisogno di una decisa “evoluzione 
politica”, una necessaria 
sburocratizzazione.

elevato – ha fatto un intervento 
lungo e noioso, spiegando ciò 
che la Serbia non deve fare, 
soffermandosi su particolari 
anche molto fastidiosi e di scarsa 
importanza … l’imbarazzo è stato 
generale, salvo il solerte interprete 
della più inutile “burocrazia” 
che di fatto, così, è oltretutto 
controproducente. Per ottenere 
l’auspicata “coesione territoriale” 
non servono gli “atteggiamenti da 
moralisti disonesti”. 
Chiediamo, in merito ad alcune 
perplessità strutturali, o meglio 
sotto il profilo della “quantità”, 
oltre che della indiscussa 
“qualità” (lo testimonia, dopo 
le periodiche verifiche, la 
riconferma dalla EU della 
titolarità quale Autorità di 
gestione), se le risorse umane 
saranno effettivamente 
sufficienti. De Anna ammette 
che le forze in campo non sono 
certamente abbondanti ma 
ribadisce altresì, forte della sua 
passata esperienza di assessore 
al personale (aveva provveduto 
anche con un bando ad hoc, a 
delle assunzioni per le Politiche 
comunitarie), che ha fiducia 

Relazioni internazionali e Politiche comunitarie 
nel Friuli Venezia Giulia

Le politiche 
comunitarie sono una 
priorità per la Regione

  Friuli Venezia Giulia

“

”

Sì, è vero, la politica
deve attuare uno 

snellimento burocratico, 
Europa compresa; 

un’Europa Unita che ha 
bisogno di una decisa 

evoluzione politica

“

”

però che oltre al suo Assessorato, 
che promuove e fa gli accordi, poi, 
in sede “locale”, oltre ai compiti 
di controllo e monitoraggio che 
compete all’Autorità di gestione, 
sono anche – talvolta soprattutto 
– gli altri Assessorati (Attività 

Le politiche comunitarie sono 
una priorità per la Regione Friuli 
Venezia Giulia. La fiscalità 
di vantaggio – intesa come 
sviluppo – garantisce la coesione 
territoriale, ma non tutti lo hanno 
capito. La Politica dev’essere in 
grado di legiferare producendo 
norme chiare, senza che siano 
macchinose. Inoltre i “valutatori” 
devono “vivere il territorio”, cioè 
devono conoscere le realtà-risorse 
del territorio. In altre parole 
devono andare in giro: vedere 
ed ascoltare, e dopo valutare. E 
l’Europa deve darsi una mossa. 
Ci racconta di come, durante 
una recente visita in Serbia, in 
un incontro ufficiale, presente il 
presidente Tadic, un funzionario 
EU – per di più neanche di rango 
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nella professionalità e nella loro 
produttività. Lo staff è stato 
rinforzato e quindi confida 
che anche con il monitoraggio 
quindicinale, da lui voluto, si 
possa operare concretamente sui 
progetti in corso.
Alla domanda sullo “stato 
dell’arte” in tema di Euroregione 
(intesa come macroarea – per 
l’EARA in chiave socio-sanitaria 
ed ambientale – comprendente, 
oltre al Friuli Venezia Giulia, 
il Veneto, la Slovenia e le 

La geopolitica 
della Regione guarda 

al Sud Est – l’asse si è 
spostato, non è più 

il Nord Est – 
ai Balcani

“

”

La fiscalità di 
vantaggio – intesa 
come sviluppo – 

garantisce la coesione 
territoriale, ma non tutti 

lo hanno capito

“

”

propongono generalmente con 
un sottosegretario governativo. 
Sotto il profilo metodologico – ci 
spiega l’Assessore – ho adottato 
la “procedura scritta”, ovvero 
faccio sempre seguire – man 
mano che una trattativa procede 
– una tempestiva comunicazione 
scritta che descrive “quando, 
cosa, con chi e come”, a fronte di 
accordi via via (faticosamente) 
raggiunti, ha dato il suo 
assenso. Ciò evidentemente al 
fine di evitare di ridiscutere su 
questioni già risolte, così anche 
responsabilizzando gli interessati. 
Nel caso della Croazia, quando 
entrerà nell’Unione (previsione 
2013), esistono già le Contee, 
equiparabili alle nostre Regioni, 
e quindi la trattativa dovrebbe 
risultare agevolata. Infine una 
considerazione che purtroppo, 
nonostante i lodevoli reciproci 
sforzi, ha la sua importanza: sia 
la Slovenia che la Croazia, hanno 
dei contenziosi ancora aperti con 
l’Italia, ciò che certo non depone 
in favore di trattative rapide che 
l’Unione richiede.
A tale proposito abbiamo 
ribadito, in quanto lo avevamo 
già partecipato di recente con 
lettera, che la dimensione 
transnazionale dell’EARA, 
ormai ben radicata nelle vicine 
Slovenia e Croazia, oltre che nel 
Veneto (stiamo raggiungendo – 
essendo soprattutto associazione 
di associazioni ed enti – le 
duemila unità (famiglie) coinvolte 
nella macroarea di riferimento), 
la disponibilità alla piena 
collaborazione – quale genuina 
espressione della società civile 
– con la Regione Friuli Venezia 
Giulia (che rappresenta la 
società legale). Perché non 
approfittare di una possibile 
utile sussidiarietà? Risulta 
singolare che in questi quasi 
quattro anni di operatività ci 
siano state parecchie occasioni 
di contatti con Autorità ed 
Istituzioni della Slovenia e della 
Croazia (anche a livello politico 
governativo e parlamentare), 
piuttosto che con quelle locali.
L’Assessore, che ringraziamo per 
la disponibilità e la franchezza, 
ci confida che, effettivamente, 
c’è in giro anche un po’ di 
arroganza. Comunque ne terrà 
debito conto e ci metterà in 
contatto con la sua struttura 
ed in particolare con il direttore 
dott. Augusto Viola.

Roberto Fonda

Contee adriatica e montana 
della Croazia), l’Assessore ha 
voluto ampliare il discorso sullo 
scenario che si sta aprendo con 
la “pacificazione” dei Balcani. La 
geopolitica  della Regione guarda 
al Sud Est (l’asse si è spostato, 
non è più il Nord Est), ai Balcani. 
L’Euroregione è comunque sempre 
nell’agenda del presidente Tondo, 
garantisce De Anna (si veda, in 
merito, l’articolo – temporalmente 
più recente –  sui passi in avanti 
per progredire con l’effettiva 
operatività dell’Euroregione – ndr). 
Con la Slovenia, soprattutto a 
causa della disparità fra noi che ci 
proponiamo a livello di Assessori 
regionali – peraltro a pieno titolo, 
sia perché così è previsto nei 
casi di GECT (Gruppo Europeo 

di Cooperazione Territoriale), 
sia per l’ampia delega concessa 
dal Governo alla regione Friuli 
Venezia Giulia – e gli amici sloveni 
che, mancando di Regioni, si 

?

Riprendiamo da dove 
ci eravamo lasciati 

anche se il tempo (troppo) 
è trascorso tra alti e bassi 
e senza grossi avvenimenti 
o progressi, sia in campo di 
diagnosi precoce e/o cure delle 
malattie amianto correlate 
che dei benefici previdenziali 
a favore degli esclusi. La crisi 
ha colpito anche noi ma non 
le nostre speranze affinché 
qualcosa succeda nel campo 
della ricerca. Molti amici e 
colleghi continuano a morire 
di malattie amianto correlate 
quasi nell’indifferenza generale 
e malgrado le associazioni si 
moltiplichino, nulla succede che 
possa dare qualche  speranza 
di sopravivenza  in più. La 
nostra associazione che è nata 
per stimolare la ricerca ha 
dovuto segnare il passo a causa 
del ritardo nell’erogazione dei 
contributi regionali. Mi chiedo 
come si possa fare attività 
associativa e promuovere 
iniziative senza fondi! E’ quello 
che sta succedendo a tante 
meritevoli associazioni, onlus e 
non. Anche l’anno europeo del 
volontariato è passato invano, 
senza incidere sulle cause, 
quasi fosse servito a fare da 
vetrina per qualche comparsata 
politica e istituzionale. Tutti 
riconoscono al volontariato 
meriti particolari anche perché 
spesso e volentieri arriva dove 
lo Stato non arriva, creando 
la solidarietà sociale non solo 
a parole. Tuttavia, malgrado 
tutte queste benemerenze, si 
continua a non privilegiare 
nel merito e a santificare con 
la classica pacca sulla spalla. 
Di tutto questo siamo stufi! Si 
tengano le pacche e ci diano i 
mezzi per “vivere” da gennaio a 
dicembre e non come ora che 
arrivano i contributi nel mese di 
ottobre (da spendere entro il 31 
dicembre dell’anno in corso).
Fatta questa doverosa 
“denuncia” ritorniamo alle 
nostre attività.
Bisogna sottolineare che 
i Seminari per le scuole 
continuano ad avere una 
grossa rispondenza sia dallo 
Ufficio Scolastico Regionale che 
dalle scuole e che su questa 
strada bisognerà continuare, 
intensificando le presenze 
anche negli Istituti scolastici 
d’oltreconfine di Slovenia 
e Croazia. Riscontriamo 
molto interesse nei ragazzi e 
constatiamo che poco sanno 
della materia amianto e della 
sua pericolosità. Riteniamo che 
ci debba essere consapevolezza 
che finché non si faranno 
le bonifiche, il pericolo sarà 
sempre incombente. E questo i 
ragazzi lo devono sapere senza 

allarmismi ne psicosi.
Stiamo cercando, purtroppo 
senza troppo successo, di 
organizzare la 2° Conferenza 
Nazionale Governativa 
sull’amianto (udite, udite: 
la prima è stata organizzata 
nell’altro secolo – 1999!) per 
fare il punto della situazione; 

La voce del corsaro
Fra luci ed ombre le riflessioni sul mondo 
della marineria e le problematiche dell’amianto

in alternativa si vuole optare 
su quella non Governativa. 
Riteniamo che sia un impegno 
gravoso e quasi inutile in 
quanto si esce con un elenco 
delle cose da fare (lista della 
spesa) che poi nessuno 
raccoglie. Siamo dell’idea di 
concentrare invece tutti gli 
sforzi sulla Giornata mondiale 
per le vittime dell’amianto da 
celebrare il 28 aprile con una 
grossa partecipazione a Roma 
invitando le più alte cariche 
istituzionali e nella giornata 
precedente riunire tutte le 
associazioni amianto nazionali 
per creare una Confederazione e 
un coordinamento unitario sugli 
obiettivi futuri. Forse sarebbe 
una prima positiva risposta per 
commemorare nella maniera 
migliore il giorno successivo 
le vittime dell’amianto. 
All’iniziativa del 28 aprile si 
potrebbero invitare anche le 
delegazioni di altri Paesi membri 
dell’Unione Europea e di questo, 
vista la sua transnazionalità, 
l’EARA potrebbe dare il suo 
fondamentale contributo. 

Cap. D.M. Ferruccio Diminich
Vice Presidente vicario EARA

Allora non si parlava di amianto, 
oggi – ahinoi – i corsari ci sono ancora, 
ma c’è purtroppo anche l’amianto
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Cooperazione territoriale europea 
per la diagnosi precoce e cura delle patologie 
dovute all’uso e alla presenza dell’amianto
una rapida carrellata su quanto è stato fatto nel friuli venezia giulia 
ma soprattutto su alcune recenti novità che lasciano 
ben sperare per il futuro della regione ma non solo in essa

Si terrà il 18 febbraio 
2012 a Udine la 

seconda edizione del Convegno 
internazionale “Amianto: lo stato 
dell’arte – ambiente e salute”, 
con lo scopo di stimolare  le 
istituzioni a cooperare affinché la 
ricerca medico-scientifica sulle 
malattie asbesto-correlate sia 
messa nelle condizioni di dare 
una risposta positiva sul piano 
della  diagnosi precoce delle 
patologie dovute all’amianto. 
Il 13 febbraio 2010 si è svolto 
a Trieste il primo Convegno 
internazionale che portava lo 
stesso titolo: a distanza di quasi 
due anni possiamo dire che non 
esistono tutt’ora né diagnosi 
precoce né cura per le malattie 
asbesto correlate. 
La prevenzione primaria, ovvero 
l’abolizione dell’amianto e 
dei suoi derivati, con relative 
mappature dei siti inquinati 
ed installazioni delle  bonifiche 
per lo smaltimento sembrano 
progredire lentamente. Prosegue 
la bonifica nei comuni friulani. 
In alcuni casi le iniziative pilota 
adottate dal Comune, gruppi di 
acquisto, individuazione della 
miglior offerta e contributi mirati, 
hanno consentito ai residenti di 
risparmiare oltre al 50% delle 
spese di bonifica. Esemplare, in 
tal senso,  l’azione dei Comuni 
dell’hinterland udinese in cui 
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si  prevede che “...dopo l’OK 
dell’Asl, le coperture saranno 
raccolte, inertizzate e incapsulate 
in un imballaggio di fogli di 
polietilene e trasportati in un 
centro di raccolta di rifiuti 
speciali in Veneto per poi essere 
definitivamente smaltiti in 
Germania” (Messaggero Veneto 

apparsa sul “Sole 24 ore”, 
dell’installazione di un impianto 
fotovoltaico su un tetto assieme 
alla rimozione dell’eternit. In 
questo caso l’installazione viene 
premiata con un ulteriore bonus 
sugli incentivi previsti. 
L’AICCRE ha sostenuto l’EARA-
onlus nelle attività mirate 

ad informare, promuovere e 
sensibilizzare le popolazioni 
della macro area transfrontaliera 
socio-sanitaria ed ambientale, 
in particolare i giovani e la 
scuola. Il messaggio è stato 
quello di imparare da questa 
tragica esperienza che la ricerca 
scientifica è fondamentale 
nel promuovere la salute e 
contrastare  i drammi provocati 
dall’esposizione all’amianto. 
In questa direzione si sta 

11/12/2011 ). Significativa 
l’iniziativa del Comune di Udine 
che “dichiara guerra all’eternit 
con un contributo a beneficio 
dei cittadini che effettueranno 
la bonifica di manufatti in 
cemento – amianto di limitate 
dimensioni” (Messaggero Veneto 
7/12/2011). Grazie ai contributi 
della Provincia di Udine, il 
Comune di Cercivento ha potuto 
rimuovere parzialmente le pareti, 
contenenti amianto, della ex 
scuola materna. 
Sono solo alcuni esempi di 
azioni promosse dal sistema 
delle autonomie locali che, pur 
nella ristrettezza delle risorse, 
si dimostra sensibile ad un 
problema sempre più avvertito   
dall’opinione pubblica. 
Per le istituzioni scolastiche 
in particolare, è intervenuto il 
Ministero dell’istruzione, Decreto 
11 ottobre 2011, assegnando 
risorse per cofinanziare in 
sinergia con enti locali la bonifica 
dell’amianto.  
Si sta muovendo anche il mondo 
dell’impresa. Lo dimostra 
la pubblicità, recentemente 

L’AICCRE, con Lodovico Nevio Puntin e Angelo Viscovich in veste di educatori – come spesso 
accade – per giovani e giovanissimi. Un’opera anche di informazione sempre al fianco dell’EARA, 
come nella recentissima III edizione del Seminario “Amianto, una questione irrisolta”

muovendo il Consiglio di indirizzo 
e di vigilanza dell’INAIL, il cui 
Presidente Lotito, in occasione 
del convegno nazionale del 28 
aprile 2011 a Torino, Giornata 
mondiale per celebrare e 
commemorare le vittime della 
“fibra-killer”, dichiarò in una 
intervista che era necessario 
lavorare più intensamente sul 
tema della diagnosi precoce.
Con un approccio pragmatico 
al problema la società civile, il 
sistema delle autonomie locali , 
la nostra Regione, le università 
e il mondo della ricerca, l’INAIL 
e il mondo sindacale si potrà 
compiere un salto di qualità 
e  puntare all’attivazione di 
fondi europei mirati alla ricerca 
medica e scientifica sui tumori 
d’amianto. Tale obiettivo è in 
piena sintonia con la Direttiva 
sulla “protezione dei lavoratori 
contro i rischi connessi con 

European territorial cooperation   for early detection of pathologies linked to asbestos
It will be held in the coming month of February, to be 
more precise on Saturday 18th, 2012 in Udine, the second 

edition of International Conference “Asbestos: the state of the art - 
environment and health”, this in order to stimulate institutions to 
cooperate so that medical and scientific research on asbestos-related 
diseases can have the right conditions to give a positive response in 
terms of early detection of pathologies linked to asbestos.
The former edition took place on February 13th, 2010 in Trieste, 
bearing the same title, and after almost two years we can declare 
that there is still no early detection or cure for asbestos related 
diseases.
Primary prevention, as removal of asbestos and derivatives, 
with mapping of polluted sites and facilities for disposal of 
decontamination, seem to progress very slowly. Decontamination 
in Friuli continues. In some cases initiatives taken by the 
municipalities, buying groups, identifying the best offer and targeted 
contributions, have enabled residents to save more than 50% of 
the expenses. Exemplary, in this sense, is the action of Udine’s 
hinterland towns, where it is expected that “after the permission 
given by sanitary authorities (ASL), Eternit covers will be collected, 
inerted, and encapsulated in a polyethylene package, transported 
to a center for special waste in Veneto, and finally eliminated in 
Germany”(Messaggero Veneto 12/11/2011). Significant are the 
initiatives of the Udine Municipality, who “declares war to Eternit, 
with a contribution for the citizens who will carry out the removal 
of limited size asbestos-cement products” (Messaggero Veneto 
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un’esposizione all’amianto 
adottata il 20 novembre 2009, 
dal Parlamento Europeo e 
dal Consiglio dell’Unione. La 
Direttiva cita espressamente, tra 
gli obiettivi, la ”individuazione 
precoce delle patologie dovute 
all’amianto” e si ripropone 
il possibile intervento della 
Comunità stante il fatto che 
“l’obiettivo dell’azione prevista 
non può essere realizzato in 
misura sufficiente dagli Stati 
membri”.
Ed è proprio per questo motivo, 
così ben evidenziato nella 
Direttiva, che proponiamo una 
riflessione su un possibile GECT, 
vista l’adesione recentissima della 
Croazia alla UE (sempre che l’UE 
regga all’onda d’urto del disastro 
finanziario), e viste le prospettive 
della scienza e della medicina in 
Friuli Venezia Giulia con centri 
come l’Università e l’Ospedale 
di Udine, il CRO di Aviano ed il 
Sincrotrone di Trieste in Area 
Science Park coinvolti in un 
progetto di ricerca, finanziato con 
tre milioni di euro e della durata 
di cinque anni dal Consiglio 
europeo della ricerca. L’obiettivo 
è quello di misurare con largo 
anticipo il livello dei marcatori 
tumorali.
Una speranza quindi che 
potrebbe essere condivisa 
nel Convegno di prossima 
programmazione  a Udine per 
unire gli sforzi e coinvolgere, 
a fianco delle Istituzioni 
scientifiche, il sistema delle 
autonomie locali e gli attori della 
società civile che credono nella 
cooperazione territoriale europea.

Lodovico Nevio Puntin 
Segretario generale AICCRE FVG

Angelo Viscovich 
Consiglio Direttivo AICCRE FVG

European territorial cooperation   for early detection of pathologies linked to asbestos
12/07/2011). Thanks to the contributions of the Province of Udine, 
the town of Cercivento, in the former nursery, could partially remove 
walls containing asbestos.
These are just some examples of actions promoted by the local 
government’s system which, despite the narrowness of funds, is 
sensitive to a growing problem perceived by people.
For scholastic institutions, particularly, the Ministry of Education, 
with the October 11th, 2011 decree, assigned funds in order to co-
finance asbestos removal in collaboration with local authorities.
Something also is moving in the world of business. This is 
demonstrated by the advertisement recently appeared on “Il Sole 24 
Ore” about the installation of a photovoltaic system on a roof together 
with Eternit removal. In this case the installation was awarded by an 
additional bonus on incentives.
The AICCRE has supported the activities of EARA onlus aimed to 
give information, promote and increase public awareness in cross-
border area of the Macro Region for Social, health and environment, 
particularly high school students. The message sent was to know more 
from this tragic experience, and that scientific research is essential to 
promote health and fight tragedies caused by asbestos exposure.
The Head of the Council for supervisory allowance of INAIL, dr. Lotito, 
at the national meeting of April 28th, 2011 in Turin for the celebration 
and commemoration of the World Asbestos Victims Day, told the 
journalists during an interview that it was necessary to work more 
intensely on early diagnosis.
With a pragmatic approach of civil society to the problem, the system 

of local government, our region, universities and the Research world, 
INAIL and the trade unions will allow a quantum leap and aim to the 
activation of EU funds for medical and scientific research on asbestos 
cancer. This is fully in line with the Directive on “the protection of 
workers from risks related to exposure to asbestos”, adopted on 
November 20th, 2009 by the European Parliament and the EU Council. 
The Directive specifically mentions, among its goals, the “early 
detection of pathologies linked to asbestos” and suggests the possible 
intervention of the Community since “the aim of the proposed action 
can not be sufficiently achieved by State Members”.
Precisely, it is for this reason, so well pointed out in the Directive, 
that we propose a reflection on a possible EGTC, this for the recent 
accession of Croatia to EU (as long as the EU will carry on after the 
shock wave of financial disaster) and considering the perspectives of 
science and medicine in Friuli Venezia Giulia, and centers like the 
University Hospital of Udine, the Aviano CRO and Sincrotrone Trieste 
in the Area Science Park, all involved in a five-year-research project 
with a three million Euro fund received from the European Research 
Council. The aim was to assess in advance the level of cancer 
markers.
A hope that could be shared at the conference in Udine in order to 
join efforts and involve scientific institutions, the system of local 
government and civil society actors who believe in the European 
territorial cooperation.

Lodovico Nevio Puntin General Secretary, AICCRE FVG 
Angelo Viscovich Board, AICCRE FVG

L’EARA onlus ha 
organizzato a Monfalcone 

lo scorso martedì 25 ottobre 2011 
presso l’aula magna dell’I.S.I.S. 
‘S. Pertini’ in via Baden 
Powell 2, la terza edizione del 
Seminario sul tema “Amianto, 
una questione irrisolta”. Il 
seminario, tenutosi dalle ore 
9.00 alle 13.00, ha avuto lo 
scopo di sensibilizzare gli 
studenti delle scuole superiori 
ed i cittadini riguardo i problemi 
tutt’ora esistenti legati all’uso 
indiscriminato dell’amianto ed 
ai devastanti effetti sulla salute 
e sull’ambiente. È stata scelta 
Monfalcone perché la città dei 
cantieri navali ha pagato e sta 
pagando ancora oggi un pesante 
tributo in termini di vite umane, 
senza dimenticare le numerose 
categorie di lavoratori che in 
tutta la provincia di Gorizia sono 
state coinvolte dal problema.
Sono intervenuti al Seminario 

esperti medici e rappresentanti 
di lavoratori esposti all’amianto 
con le loro testimonianze. Dopo 
i consueti indirizzi di saluto 
al pubblico da parte di Paolo 
Tomatis (Presidente EARA 
onlus), di Arturo Campanella 
(Ufficio Scolastico regionale), di 
Silvia Altran (Sindaco, Comune 
di Monfalcone), Mara Černic 
(Vicepresidente e Assessore alla 
Tutela ambientale, Provincia 
di Gorizia) e di Francesco 
Martinelli (Assessore  alle 
Politiche Giovanili, Comune 
di Monfalcone), il Seminario, 
moderato dallo storico e saggista 
triestino Sergio Sghedoni, 
ha visto la proiezione del 
video “Asbestos”, presentato 
da Alessandro Ruzzier, la 

testimonianza da parte di 
Carmelo Cuscunà (AeA “Amianto 
mai più”, Monfalcone) in 
qualità di ex-lavoratore esposto 
all’amianto, e di due studenti 
dell’ISIS “S. Pertini” che hanno 
avuto o hanno tutt’oggi dei 
familiari esposti. Quindi, a 
seguire, le relazioni da parte degli 
oratori.
Hanno parlato il dott. Claudio 
Bianchi (Anatomopatologo, Lega 
italiana per la Lotta contro i 
tumori, Monfalcone) su “Tumori 
da amianto a Monfalcone”, la 
dott.ssa Angela Forlani (Direttore 
regionale vicario INAIL FVG) su 
“L’esposizione professionale 
da amianto in regione”, il dott. 
Fabrizio Bertini, (Associazione 

Terza edizione del Seminario 
“Amianto una questione irrisolta”

6



Spiraglio – Volontari Isontini per 
il Sostegno ai Malati Neoplastici 
– Gorizia/Monfalcone) con una 
breve presentazione del volume 
“Io sono il Cantiere - Amianto 
mai più” (a cura di Corinna 
Michelin e Tiziano Pizzamiglio) 
e delle attività dell’associazione 
Spiraglio, ed infine il prof. Ing. 
Umberto Laureni (Comune di 
Trieste, assessore all’Ambiente, 
docente della Facoltà di 
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The third edition of the Seminar on Asbestos
The EARA onlus has organized in Monfalcone on Tuesday, 
October 25, at ISIS-High School “S. Pertini” main lecture hall, 

via Baden Powell 2, the third edition of the Seminar on “Asbestos, an 
unresolved problem”, from 9.00 am to 1.00 pm.
The seminar, first of all, aimed to raise awareness among high school 
students and citizens about the problems, which still exist, related 
to the indiscriminate use of asbestos, and the devastating effects 
on health and environment. This because the city of Monfalcone, 
and particularly its shipyard workers, have paid (and actually pay) 
a heavy toll in terms of human lives, omitting the many categories 
of other workers of the Province of Gorizia involved in the problem. 
Speakers at the seminar were mainly medical experts, institutional 
personalities and representatives of workers exposed to asbestos. After 
the welcome greetings to the public given by dr. Paolo Tomatis, PhD 
(EARA onlus, president), prof. Arturo Campanella (Regional Office 
for School Education), dr. Silvia Altran (Mayor, City of Monfalcone), 
dr. Mara Cernic (Vice-President and Assessor for Environmental 
Protection, Province of Gorizia) and mr. Francesco Martinelli (Assessor 
for Youth Affairs, Municipality of Monfalcone), the seminar, moderated 
by historian and essayist Sergio Sghedoni from Trieste, was opened 
by a video entitled ‘Asbestos’, presented by Alessandro Ruzzier, and 
followed by the witnesses of Mr. Carmelo Cuscunà (AeA ‘Amianto mai 
più,’ Monfalcone) as a former asbestos-exposed worker, and of two 
students from High School ISIS ‘S. Pertini’, who have or had family 
members exposed to asbestos.  Then, reports from the speakers were 
held: dr. Claudio Bianchi (pathologist, LILT, Monfalcone) on “Cancer 
from asbestos in Monfalcone”, dr. Angela Forlani (INAIL Regional 

Vicar-Director) on “Occupational exposure to asbestos in Friuli 
Venezia Giulia”, dr. Fabrizio Bertini (Spiraglio Association - Volunteers 
for the Support of Neoplastic, Gorizia / Monfalcone), with a brief 
presentation of ‘I am the Shipyard - Asbestos no more’, a book edited 
by Corinna Michelin and Tiziano Pizzamiglio, and the activities of 
‘Spiraglio’ Association; last but not least, Professor Umberto Laureni 
(Assessor for the Environment, Municipality of Trieste; professor of 
the Faculty of Engineering, University of Trieste) on “Asbestos and 
communication: an open question”.
Finally, dr. Roberto Fonda, editor in chief of EARAnews, told the 
students why EARA was born with a transnational dimension, as 
a macro-social and environmental health area, and with Slovenia 
as  co-founder . He then presented the Secretary of EARA slovenian 
partners Zveza SABS, mr. Rajko Muzic, who extended the greetings to 
the public from SABS President mr. Bojan Golievšček, stressing the 
importance of these  information experiences to young people.
When the seminar was over, a debate followed with interventions of 
Dr. Maria Giovanna Munafò, Department of Prevention and Safety in 
Workplace (Palmanova - UD), and of mrs. Mariella Natural (Head of 
Department for Environment, Municipality of Monfalcone).
The EARA onlus has benefited from the patronage and support 
of AICCRE Friuli Venezia Giulia, together with contributions from 
Regione Friuli Venezia Giulia (Central Directorate for Health and Social 
policies), the patronage of the Province of Gorizia, and collaboration 
of Municipalities of Monfalcone and Trieste, the INAIL regional 
directorate, the Regional Office for Education, the AeA “Amianto mai 
più”, Monfalcone, and the CSV- Volunteer Service Center, Trieste.

Ingegneria, Università degli 
Studi di Trieste, già responsabile 
Unità Operativa Prevenzione 
Sicurezza Ambienti di Lavoro 
Trieste e del Laboratorio Amianto 
e Fibre Minerali Artificiali, e 
già presidente Commissione 
regionale Amianto) su “Amianto 
e comunicazione: un problema 
aperto”. 

ed ambientale, con la Slovenia 
co-fondatrice. Presentando quindi 
il segretario della Zveza SABS 
Raiko Music il quale, portando il 
saluto del suo presidente Bojan 
Goljevscek, ha sottolineato 
l’importanza di queste esperienze 
di informazione ai giovani.
Al termine del Seminario 
è seguito un dibattito, con 
gli interventi della dott.ssa 
Maria Giovanna Munafò, del 

Infine, il dott. Fonda ha spiegato 
agli studenti perché l’EARA 
è nata con una dimensione 
sovranazionale transfrontaliera 
come macro area socio-sanitaria 

L’EARA onlus ha innanzitutto 
usufruito del patrocino e 
sostegno dell’A.I.C.C.R.E. Friuli 
Venezia Giulia, unitamente 
al contributo della Regione 
autonoma Friuli Venezia Giulia 
(Direzione centrale salute, 
integrazione socio-sanitaria e 
politiche sociali), al patrocinio 
della Provincia di Gorizia, il 
tutto in collaborazione con 
il Comune di Monfalcone, il 
Comune di Trieste, l’INAIL FVG, 
l’Ufficio Scolastico Regionale 
FVG, l’AeA “Amianto mai più” 
Monfalcone e  il Centro Servizi 
Volontariato - Sportello di 
Trieste.

Dipartimento di Prevenzione 
e Sicurezza negli ambienti di 
Lavoro (ASS. n. 5 – Basso Friuli), 
e di Mariella Natural (Assessore 
all’Ambiente, Comune di 
Monfalcone). 
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Quali sono gli ambienti 
di lavoro ove l’amianto 

ha lasciato e sta a tutt’oggi 
lasciando una scia di morte 
senza soluzione di continuità? 
Quale ruolo possono svolgere 
importanti strumenti di analisi 
dei dati raccolti dagli esperti 
come i Registri dei Mesoteliomi, 
tanto a livello regionale quanto 
a livello nazionale? A queste e 
ad altre domande si è cercato 
di rispondere nel Corso di 
Aggiornamento sul tema 
“Epidemiologia dei mesoteliomi 

Corso di aggiornamento al MIB School of Management 
“Epidemiologia dei mesoteliomi maligni in Italia”

la Regione Friuli Venezia Giulia 
come una fra le più virtuose 
nello studio e nelle cure del 
mesotelioma, ed ha altresì 
evidenziato che – contrariamente 
a quanto viene dato a credere 
– è l’edilizia il settore in Italia 
che sta registrando il più alto 
numero di casi della suddetta 
malattia, mettendo addirittura in 
secondo piano settori un tempo 
ritenuti fra i più pericolosi per 
la salute come la cantieristica 
navale e le aziende specializzate 
nella demolizione di materiale 
rotabile ferroviario. Un attento 
monitoraggio viene svolto dalle 
istituzioni sanitarie e scientifiche 
oggigiorno soprattutto su 
quei lavoratori impiegati nelle 
bonifiche dell’amianto.
Il dott. Mirabelli, la cui relazione 
si è svolta in due fasi, ha 
illustrato a grandi linee la 
situazione amianto a livello 
mondiale per quanto concerne 
quei Paesi come il Brasile, il 
Canada, la Cina, l’India e la 
Russia, che non intendono 
cessarne né la produzione né 
l’esportazione, e ricorda che 
la prima registrazione della 
mortalità da mesoteliomi a livello 
nazionale avvenne in Inghilterra 
nel 1967, con la menzione sul 
certificato di morte della stessa 
malattia. In quell’anno furono 
ben 2100 i casi registrati. Nella 
seconda fase, Mirabelli ha 
relazionato sulle esposizioni 
extraprofessionali all’asbesto 
in Piemonte: la percentuale dei 
mesoteliomi dovuti a questo 
fattore si attesta sul 10,6%.
Il dott. Silvestri ha dato una 
linea di continuità alla relazione 
di Marinaccio, restando in tema 
di edilizia ed evidenziando i 
rischi corsi dagli operatori del 
settore, come i manovali ed i 
muratori, soprattutto nei rami 
delle demolizioni, trivellazioni 
e perforazioni; nell’uso e nella 

manutenzione di macchinari 
con parti contenenti amianto 
(ferodi); nella rimozione di opere 
idrauliche, come le condotte 
idriche, ove è stata fatto 
largo impiego della micidiale 
crocidolite. Aumenta il periodo 
di latenza della malattia, e 
in 1461 casi di mesotelioma 
accertati gli ammalati hanno 
visto almeno un periodo di 
lavoro nel settore in questione.
Un altro ramo industriale che 
purtroppo non è immune da 
casi di mesotelioma è quello 
del tessile: il dott. Barbieri, 
nel corso della sue relazione, 
anch’essa in due fasi, ha 
illustrato dati alla mano che 
dal 1978 al 2004 nella sola 
provincia di Brescia sono stati 
rilevati 335 casi di operaie 
colpite da mesotelioma. A 
parziale spiegazione di ciò, nei 
telai Sulzer, di fabbricazione 
elvetica, utilizzati per la 
tessitura del cotone, i dischi 
della frizione erano in amianto 
crisotilo. Il registro regionale 
mesoteliomi della Lombardia 

riconosce l’esposizione certa per 
coloro che hanno lavorato nel 
settore suddetto. Tuttavia, se 
c’era necessità di ribadirlo, nella 
seconda fase del suo intervento 
Barbieri, parlando del conteggio 
delle fibre di amianto nei 
tessuti, indica i lavoratori delle 
fabbriche di cemento amianto 
del bresciano come fra i più 
a rischio, con casi recanti un 
carico di cento milioni di fibre/
litro.
La dott.ssa De Zotti ha 
relazionato sui mesoteliomi nel 
genere femminile. Seppure il 
numero di donne che lavorano 
è indubbiamente inferiore 
a quello degli uomini, esse 
rappresentano il 30% della 
casistica legata ai mesoteliomi. 
Inoltre rappresentano il 62% 
quelle donne che hanno contratto 
un mesotelioma a seguito di 
un’esposizione non tutelata 
dal punto di vista assicurativo. 
L’esposizione extraprofessionale 
avviene prevalentemente in 
famiglia attraverso il coniuge 
lavoratore (64% dei casi) ed i 
genitori (23% dei casi).  
Il dott. Merler, dopo aver iniziato 
con una relazione sui problemi 
aperti a seguito della denuncia e 
riconoscimento dei mesoteliomi, 
ha illustrato tre documenti 
poco conosciuti risalenti agli 
anni 1984, 1986 e 1987 i quali 
hanno messo in evidenza dati 
non noti ai più. Appurato che 
l’esposizione all’amianto e le 
concentrazioni di tale sostanza, 
sia in ambito lavorativo che 
paralavorativo, possono essere 
assai diversificate, una volta che 
le fibre penetrano nell’organismo 
quelle dell’amianto crisotilo 
vengono distrutte dopo alcune 
settimane, o al massimo entro 
qualche mese, mentre le fibre 
dell’anfibolo hanno tempi assai 
più dilatati, con maggior rischio 
di insorgenza del mesotelioma.

Sergio Sghedoni

maligni in Italia”, tenutosi 
venerdì 7 maggio scorso presso 
il MIB School of Management 
del Ferdinandeo a Trieste 
su iniziativa del  Registro 
Mesoteliomi della Regione 
Friuli Venezia Giulia, di cui è 
responsabile la dottoressa Renata 
De Zotti, al quale va un plauso 
per l’ottima organizzazione 
dell’evento, grazie anche alla 
professionalità dimostrata dagli 
oratori che vi hanno partecipato.
Il Corso, che ha avuto luogo 
nel salone principale del MIB 
gremito in ogni ordine di posti, 
si è svolto in due fasi. Nella 
mattinata, dopo i saluti al 
pubblico e la presentazione da 
parte del dott. Roberto Ferri 
(direttore Area Prevenzione e 
Promozione Salute, regione aut. 
FVG) e del dott. Mauro Melato 
(Presidente della Commissione 
Amianto, regione aut. FVG), si 
sono susseguiti gli interventi 
- brillantemente moderati dal 
dott. Massimo Bovenzi (U.C.O. 
Medicina del Lavoro, Trieste) - del 
dott. Alessandro Marinaccio, del 
Registro Nazionale Mesoteliomi 
(Roma); del dott. Dario 
Mirabelli, del Registro regionale 
Mesoteliomi del Piemonte; 
del dott. Stefano Silvestri, del 
Registro regionale Mesoteliomi 
della Toscana; del dott. Pietro 
Gino Barbieri, del registro 
Mesoteliomi della Provincia di 
Brescia; e della stessa Renata De 
Zotti. Nel pomeriggio, moderati 
dal dott. Corrado Negro (U.C.O. 
Medicina del Lavoro, Trieste), 
sono intervenuti anche il dott. 
Enzo Merler, del Registro 
regionale dei Casi di Mesotelioma 
del Veneto, ed il dott. Fernando 
Luisi, dell’INAIL regionale FVG. 
Il dott. Marinaccio ha elogiato 



La European Asbestos Risks 
Association (EARA) onlus di 

Trieste, in collaborazione con la Zveza 
SABS (Sindacato esposti amianto 
della Slovenia), hanno celebrato nella 
mattinata di mercoledì 28 aprile 2010 
presso la Sala Conferenze della Camera 
di Commercio ed Artigianato a Nova 
Gorica la Giornata mondiale per le 
vittime dell’amianto e la Giornata 
internazionale per la sicurezza e salute 
sui posti di lavoro.
Sono intervenuti il presidente della 
Zveza SABS, Bojan Goljevšček; il 
presidente della EARA onlus, Paolo 
Tomatis; il presidente dell’AeA ed altri 
rischi ambientali Padova, Giuseppe 
Turretta; l’ex console della Compagnia 
portuale di Trieste, Paolo Hikel.
Gli argomenti trattati hanno 
riguardato le tematiche inerenti la 
prevenzione, sia in termini di ricerca 
medica, vista la carenza di diagnosi 

EARA onlus v Trstu, v 
sodelovanju z Zveza SABS, 

ki ga praznujemo zjutraj sreda, 28. 
april, 2010 ob Kongresni dvorani 
Gospodarske zbornice in obrt v 
Novi Gorici Dan žrtve azbesta in 
Mednarodni dan varnosti in zdravja 
na delovnih mestih.

Svetovni dan za zrtve azbesta 
in Mednarodni dan varnosti 
in zdravja na delovnih mestih
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Giornata mondiale per le 
vittime dell’amianto e Giornata 
internazionale per la sicurezza 
e salute sui posti di lavoro

Med govorniki so bili predsednik 
Zveza SABS, Bojan Goljevšček; 
predsednik EARA onlus, Paolo 
Tomatis; predsednik Evropskega 
gospodarskega prostora in drugih 
okoljskih tveganj iz Padove, Giuseppe 
Turretta; in nekdanji konzul v 
pristanišču Trst, Paolo Hikel.
Teme, zajete teme, povezane 
z varovanjem, tako v smislu 
medicinskih raziskav, zaradi 
pomanjkanja zgodnjega odkrivanja in 
zdravljenja, v smislu varovanja okolja, 
ni pomenilo le na delovnem mestu, 
ampak tudi na splošno ugotavlja, 
posledice številnih azbestnega 
cementa - pogosto degradiranih, 
ali se lahko spusti smrtonosno 
mikrotkanine v zraku -, ki so 
praktično povsod.
Obletnica je bila izražena močna 
želja za opravljanje nepridobitne 
organizacije EARA potem, poleg 

večjezični (italijanskem, slovenskem, 
hrvaškem, nemškem, angleškem 
in francoskem jeziku), od režiserja 
Roberto Fonda je želel tudi poudariti, 
da je bila številka 1 namenjen 
predvsem Azbest Mednarodna 
konferenca, države »Art: okolje in 
zdravje«, ki je lanskega februarja na 
Pomorski postaj v Trstu. Nujen poziv 
je bil naslovljen na številnih mediji 
predstavljajo (časopisi in radio in 
televizija) ter slovenskih in italijanskih 
o pomenu, ki ga pripisujemo vstopu 
Slovenije v makro socialno-zdravja 
in okolja (kot je v resnici že izrekla 
za EARA) s takojšnjo pridobitev 
Skupnosti uredbe GECT-Evroregija, 
ki je pomemben vir za miroljubno 
sodelovanje sosednjih narodov.

podpore za medicinske raziskave 
z velikim gospodarskim težavam, 
raziskovalci še vedno opravljajo, 
težava pridobivanje zemljišč, za 
katerega si sledijo po kartiranje 
onesnaženih območij, nove 
tehnologije toplote v smislu sušenja iz 
recikliranih industrijskih materialov, 
ki vsebujejo azbest, ob upoštevanju 
vseh zaščitnih ukrepov za preprečitev 
onesnaževanja.
Nazadnje se je predstavil novo 
obdobje, povezanih EARAnews 

precoce e cure, che in termini di 
tutela ambientale, intesa non solo del 
posto di lavoro, ma anche in senso 
generale per le note implicazioni degli 
innumerevoli manufatti in cemento 
amianto – spesso degradati, ovvero in 
grado di liberare nell’aria le micidiali 
microfibre – che praticamente si 
trovano dappertutto.
Nell’occasione è stata ribadita 
la volontà dell’EARA onlus nel 
perseguire quindi, oltre all’appoggio 
della ricerca medica che con grandi 
difficoltà economiche i ricercatori 
stanno comunque portando avanti, 
anche il problema delle bonifiche 
per le quali si perseguono, previa la 
mappatura dei siti inquinati, le nuove 

‘tecnologie del calore’ in tema di 
inertizzazione con recupero industriale 
dei materiali contenenti amianto; 
fatte salve tutte le garanzie per evitare 
qualsivoglia inquinamento indotto.
Infine, è stato presentato il nuovo 
periodico associativo multilingue 
EARAnews (italiano, sloveno, 
croato, tedesco, inglese e francese) 
dal direttore Roberto Fonda che 
ha voluto altresì sottolineare 
che il numero 1 è stato dedicato 

principalmente al Convegno 
internazionale ‘Amianto, lo Stato 
dell’Arte: ambiente e salute’, tenutosi 
lo scorso febbraio alla Stazione 
marittima. Un pressante invito è 
stato rivolto ai numerosi media 
presenti (giornali e radiotelevisioni) 
sia sloveni che italiani per quanto 
riguarda l’importanza che viene 
attribuita all’ingresso della Slovenia 
nella macroarea socio-sanitaria ed 
ambientale (così già individuata 
di fatto dall’EARA stessa) con la 
sollecita acquisizione del regolamento 
comunitario GECT/Euroregione che 
rappresenta una importante risorsa 
per la pacifica cooperazione dei popoli 
contermini.                                          R.F.



Die EARA onlus, in 
Zusammenarbeit mit dem 

Zveza SABS, feierte am Morgen 
des Mittwoch, 28. April 2010 im 
Konferenzsaal der Handelskammer 
und Kunsthandwerk in Nova Gorica,  
den Welttag für Asbestopfern 
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Welttag für Asbest-Opfer 
und dem Internationalen 
Tag für Sicherheit 
und Gesundheitsschutz 
am Arbeitsplatz

und den Internationalen 
Tag für Sicherheit und 
Gesundheitsschutz am 
Arbeitsplatz.
Referenten waren der Präsident des 
Zveza SABS, Bojan Goljevšček, der 
Präsident des EARA onlus, Paolo 
Tomatis, der Vorsitzende des AeA 
und andere Umweltrisiken Padova, 
Giuseppe Turretta, und ehemaliger 
Konsul des Hafens von Triest, Paolo 
Hikel.

zusätzlich zu der Unterstützung der 
medizinischen Forschung mit großen 
wirtschaftlichen Schwierigkeiten 
zum Ausdruck: Forscher sind 
immer noch mit Problemen der 
Landgewinnung zu verfolgen, nach 
dem Mapping Altlasten, die neue 
„Technologien der Wärme“ im Sinne 

der Härtung mit recycelt 
industrielle asbesthaltigen 
Materialien vorbehaltlich 
etwaiger Garantien für 
Umweltverschmutzung zu 
vermeiden.

Die Themen der Prävention, sowohl 
hinsichtlich der medizinischen 
Forschung, in Anbetracht der 
fehlenden Früherkennung und 
Behandlung im Hinblick auf den 

Umweltschutz enthalten, bedeutete 
nicht nur den Arbeitsplatz, sondern 
auch in einem allgemeinen Sinn 
der vielen Implikationen für 
Notizen Asbestzement, oft unter 
entsetzlichen Bedingungen und damit 
zur Freisetzung des tödlichen Luft 
Mikrofasern, die überall sind.
Anlass ein starker Wunsch EARA 
onlus dann zu verfolgen war, 

Schließlich die neue Magazine 
EARAnews mehrsprachig (auf 
Italienisch, Slowenisch, Kroatisch, 
Deutsch, Englisch und Französisch) 
vorgestellt wurde, und Direktor 
Roberto Fonda wollte auch darauf 
hin, dass die Nummer 1 war in 
erster Linie auf die Internationale 
Konferenz „Amianto, lo stato 
dell‘arte“ im vergangenen Februar 
im Schiffterminal Triest gehaltet. 

Ein dringender Appell an die vielen 
Medien (Zeitungen, Radios, - und 
Fernsehen) über die Bedeutung 
gerichtet, die wir den Beitritt 
Sloweniens in die Sozio-Makroregion 
für Gesundheit und Umwelt, mit 
der Aufforderung Übernahme 
der Euroregion, die eine wichtige 
Ressource für die friedliche 
Zusammenarbeit der Anrainer-
Staaten ist.

Le origini della azione della 
Federazione dei sindacati dei 

pazienti di malattie amianto-correlate 
di Slovenia (in prosieguo: Zveza 
SABS), risale al 1999, quando nella 
regione mediterranea della Slovenia 
della Goriska Brda fu istituita la SABS, 
Sindacato Ammalati da Amianto della 
Slovenia. In realtà, è l’unico sodalizio 
sindacale sloveno che a differenza degli 
altri è ancora presente nella zona del 
Litorale. La ragione principale per la 
creazione di una nuova sede della Zveza 
SABS è stato il risentimento di singoli 
o di gruppi specifici nei confronti di 
questa legge contro l’amianto allora in 
vigore. Detto questo, ci manca la capacità 
di risposta maggiore, e l’impegno delle 
organizzazioni sindacali esistenti, a 
favore della salute e protezione sociale 
per i lavoratori, i pensionati e l’impatto 
negativo dell’amianto sugli esposti. È 
stato un processo del tutto spontaneo di 
un’associazione di cittadini di interesse 
per la salute umana, non di salvaguardia, 
in primo luogo solo dichiarativa, ma 
dobbiamo anche aggiungere a questo 
nuovo valore aggiunto. La linea guida di 
base della nostra ricerca comune è stata 
che il problema amianto non riguarda 
purtroppo solo la valle dell’Isonzo ed 
i lavoratori della Salonit di Anhovo 
(Salona d’Isonzo), ma era di tutta la 
Slovenia, in riferimento anche al più 
ampio problema globale. 
Il sindacato di recente costituzione deve 
impegnarsi in attività che contribuiscano 
a migliorare la situazione socio - 
economica dei suoi membri, così come 
la salute e la sicurezza sociale dei sempre 
più numerosi esposti all’amianto. 
La determinazione e la volontà di 
espandere l’appartenenza sindacale, 
in tutto il territorio sloveno era allora 
sufficientemente ampio e così hanno 
ricevuto le condizioni di base per il 
funzionamento su tutto il territorio della 
Slovenia. Nel 2007 abbiamo ribattezzato 
il sodalizio Zveza SABS, che opera 
in tre sindacati regionali (costiera, 
Centro e Stiria slovena), sindacati che 
operano all’interno delle aziende in 
Slovenia e, come una caratteristica 
della nostra attività, anche all’interno 
di molte comunità locali. Si tratta 
piuttosto di una funzione ramificata 
con successo in passato, rafforziamo il 
ruolo e l’importanza dei sindacati, la cui 
attività deve basarsi principalmente sulla 
comunicazione e consultazione con tutti, 
con le organizzazioni della società civile, 
nonché responsabile delle entità sociali.
Queste linee guida di base nella Zveza 
SABS restano valide anche oggi. A 
conferma di questo è certamente il fatto 
che dopo dieci anni dalla sua istituzione, 
si lavora ancora ed è in collaborazione 
con le controparti in patria e all’estero. 
Ricordiamo qui in particolare la nostra 
appartenenza alla rappresentanza 
nazionale del principale sindacato di 
Stato e membro del Consiglio economico 
e sociale - l’organizzazione sindacale 
slovena ‘SZS-Alternativa’, nonché 
l’adesione alla European Asbestos Risks 
Association onlus (Associazione Europea 
contro i Rischi da Amianto, con sede 
a Trieste), che hanno contribuito in 
modo significativo agli obiettivi previsti 

La nuova sede 
del Zveza SABS
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Zveza SABS 
v novih prostorih

Zametki delovanja Zveze 
sindikatov azbestnih bolnikov 

Slovenije (v nadaljevanju Zveza SABS), 
sežejo v leto 1999, ko je bil v primorskem 
delu Slovenije - Goriška Brda ustanovljen 
Sindikat azbestnih bolnikov Slovenije 
– SABS. Pravzaprav gre za edino 
slovensko sindikalno centralo, ki za 
razliko od ostalih še vedno domuje na 
Primorskem. Glavni razlog ustanavljanja 
nove sindikalne centrale je bilo 
nezadovoljstvo posameznikov, oziroma 
posameznih skupin nad neizvajanjem 
takrat veljavnega azbestnega zakona. 
Ob tem pa smo pogrešali tudi večjo 
odzivnost, oziroma angažiranje 
obstoječih sindikatov, pri reševanju 
zdravstvene in socialne varnosti delavcev, 
kot tudi upokojencev izpostavljenih 
negativnim vplivom azbesta. Šlo je za 
povsem spontan proces interesnega 
združevanja državljanov, ki človekovega 
zdravja ne postavljamo na prvo mesto 
zgolj deklarativno, ampak želimo k temu 
dodati tudi novo dodano vrednost. 
Osnovno vodilo nam je bila skupna 
ugotovitev, da azbest žal ni problem zgolj 
Soške doline in anhovskega delavca, 
temveč je to vseslovenski, pa tudi širši 
svetovni problem. 
Novoustanovljeni sindikat naj bi s svojim 
delovanjem prispeval k izboljšanju 
socialno – ekonomskega položaja 

svojih članov, pa tudi večji zdravstveni 
in socialni varnosti izpostavljenim 
azbestu. Odločenost in volja, da se 
članstvo sindikata širi v celoten slovenski 
prostor je bila takrat dovolj velika, s tem 
pa so bili dani tudi osnovni pogoji za 
vseslovensko delovanje. V letu 2007 smo 
se preimenovali v Zvezo SABS, ki deluje 
v treh območnih sindikatih (Primorska, 
Osrednje slovenska in Štajerska), 
sindikatih znotraj podjetjih po Sloveniji 
in kot posebnost našega delovanja, tudi 
znotraj številnih lokalnih skupnosti. 
Prav z dokaj razvejanim delovanjem 
smo v preteklosti uspešno krepili 
vlogo in pomen sindikata, katerega 
delovanje naj bi slonelo predvsem na 
sporazumevanju in dogovarjanju s 
slehernim posameznikom, sorodnimi 
civilnodružbenimi organizacijami, kot 
tudi odgovornimi družbenimi subjekti. 
Tem temeljnim usmeritvam v Zvezi 
SABS ostajamo zvesti še danes. Potrditev 
tega je vsekakor dejstvo, da Zveza 
SABS po desetih letih od ustanovitve, 
še vedno deluje in to v sodelovanju s 
sorodnimi organizacijami doma, kot 
tudi v tujini. Naj tu omenimo predvsem 
naše članstvo v reprezentativni državni 
sindikalni centrali in članici Ekonomsko 
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nella nostra prima programmazione. Il 
Parlamento della Repubblica di Slovenia 
l’anno scorso ha approvato le modifiche 
alla Legge sui lavori con amianto 
(ZOPDA-B), che riassumono quasi 
totalmente le nostre proposte. La validità 
della ZOPDA-B è almeno comparabile 
con altri paesi europei, se non la migliore 
legislazione in questo campo ed in questo 
settore e, come tale, una buona base per 
garantire la salute e la sicurezza sociale 
adeguate dei cittadini, che portano le 
conseguenze tragiche di esposizione 
all’amianto. 
La malattia da amianto è attualmente 
l’unica malattia professionale 
riconosciuta in Slovenia. La professione 
medica sta avendo più di 3000 liste 
di amianto ed altre malattie che sono 
correlate al lavoro, ma raramente 
identificato in Slovenia, e tanto meno 
riconosciuto. In questa zona siamo 
quindi messi meglio in confronto ad una 
parte dei più sviluppati dei paesi europei, 
che hanno ancora molto lavoro da fare in 
questo campo.
La regolamentazione inadeguata di 
questa zona della Slovenia era come 
la pesca in uno stagno di casa, non 
esattamente un più sano e sicuro 
luogo di lavoro, quindi, in connessione 
facciamo nuove schede, e un più 
impegnativo progetto. Questo progetto 
vuole condizioni sanitarie adeguate e di 
sicurezza sociale per tutti, la cui salute è 
compromessa in conseguenza dei lavori 
svolti. Il progetto si propone non solo di 
determinare le conseguenze sulla salute 
del lavoro e la fornitura di un’adeguata 
protezione sociale, ma anche ad esplorare 
il potenziale per un posto di lavoro sano 
e sicuro. Siamo certi che solo luoghi di 
lavoro sicuri e favorevole al lavoro può 
risultare di alto valore in un individuo, 
così come le prestazioni sociali. 
Siamo consapevoli della complessità 
del progetto, in particolare in termini 
di finanziamento, ma speriamo che 
le sottoscrizioni in arrivo dai nostri 
membri siano riuscite ad ottenere 
fondi aggiuntivi da parte dell’Unione 
europea, che nelle sue più recenti linee 
guida insiste inoltre per la sicurezza e la 
salute sul lavoro. Esempi di questi sono 
anche i promotori della candidatura 
del progetto nel programma Italia – 
Slovenia di cooperazione transfrontaliera 
Interreg 2007 - 2013, che includeva sia il 
professionista nonché i relativi organismi 
della società civile da entrambi i lati delle 
frontiere.
Sulle politiche di fondo alla base del 
progetto è inserito un sicuro e più sano 
luogo di lavoro nella pianificazione 
del progetto e gli investimenti nella 
costruzione del Centro di Consulenza 
della formazione internazionale sulla 
via Isonzo 31 a Salcano. È di costruire la 
nostra nuova sede che è stata impiegata 
l’estate di quest’anno e anche in termini 
tecnici, consente il costante perseguimento 
di obiettivi. Questo, per la Zveza SABS, 
è un risultato importante, è soprattutto 
il risultato di comprensione e di una 
risposta positiva da parte del presidente 
delle comunità locali di Salcano, come 
naturalmente le persone appartenenti alle 
comunità locali che eravamo tra di loro. 
Rafforzare l’integrazione e l’interazione, 
l’operazione ci porterà nel futuro e l’EARA 
è una di quelle occasioni. 

Il Presidente della Zveza SABS 
Bojan Goljevšček

socialnega sveta - Slovenski zvezi 
sindikatov Alternativa, kot tudi članstvo 
v European Asbestos Risks Association 
(Mednarodnem azbestnem združenju 
EARA s sedežem v Trstu), ki sta 
pomembno prispevali k dosegu našega 
prvega programskega cilja. Državni zbor 
Republike Slovenije je namreč v lanskem 
letu končno potrdil spremembe Zakona 
o odpravljanju posledic dela z azbestom 
(ZOPDA-B), ki skoraj v celoti povzemajo 
naše predloge. Veljavni ZOPDA-B je 
najmanj evropsko primerljiv, če že ne 
najboljši zakon s tega področja v tem 
prostoru in je kot tak, dobra osnova za 
zagotavljanje ustrezne zdravstvene in 
socialne varnosti državljanov, ki nosijo 
tragične posledice izpostavljenosti 
azbestu. 
Azbestna bolezen pa je trenutno v 
Sloveniji praktično tudi edina poklicna 
bolezen, ki se v praksi ugotavlja. 
Zdravstvena stroka ob azbestnih našteva 
še preko 3000 drugih bolezni, ki so 
vzročno vezane na delo, a se v Sloveniji 
redko ugotavljajo, še manj pa priznavajo. 
Na tem področju, nas torej primerjalno z 
razvitejšim delom evropskih držav čaka 
še veliko dela. 
Neustrezna urejenost tega področja 
v Sloveniji ali po domače ribarjenje v 
kalnem, nikakor ni v prid varnejšim in 
bolj zdravim delovnim mestom, zato 
se v Zvezi SABS lotevamo novega, še 
zahtevnejšega projekta. To je projekt 
ustreznejše zdravstvene in socialne 
varnosti vseh, katerih zdravje je prizadeto 
zaradi posledic dela. Projektni cilj ni 
zgolj ugotavljanje zdravstvenih posledic 
dela in zagotavljanje ustrezne socialne 
varnosti, temveč tudi iskanje možnosti 
za  bolj zdrava in varna delovna mesta. 
Prepričani smo namreč, da le varna in 
delavcem prijazna delovna mesta lahko 
prinašajo večjo individualno, kot tudi 
družbeno korist. 
Zavedamo se zahtevnosti projekta, 
predvsem z vidika njegovega 
financiranja, zato upamo, da bomo 
ob prilivih iz naslova članarin naših 
članov uspeli pridobiti tudi dodatna 
sredstva s strani Evropske unije, ki v 
svojih najnovejših usmeritvah varnosti 
in zdravju pri delu tudi daje poseben 
poudarek. Iz tega naslova smo tudi  
pobudniki prijave projekta v Program 
čezmejnega sodelovanja SLOVENIJA 
– ITALIJA 2007 – 2013, v katerega 
vključujemo tako strokovne, kot tudi 
sorodne civilnodružbene organizacije z 
obeh strani meja. 
Ob osnovnih vsebinskih usmeritvah 
projekta – varnejša in bolj zdrava 
delovna mesta, v projektu načrtujemo 
tudi investicijo v izgradnjo 
Mednarodnega izobraževalno - 
svetovalnega centra na Soški cesti 31 
v Solkanu. Gre za nadgradnjo našega 
novega sedeža, ki smo ga usposobili v 
letošnjih poletnih mesecih in nam tudi 
v tehničnem smislu omogoča nadaljnje 
zasledovanje zastavljenih ciljev. Ta, za 
Zvezo SABS pomembna pridobitev, 
je predvsem rezultat razumevanja in 
pozitivnega odzivanja predsednika 
krajevne skupnosti Solkan, kot seveda 
prebivalcev Krajevne skupnosti, ki so 
nas sprejeli medse. Krepitev povezovanja 
in medsebojnega sodelovanja, nam bo 
vodilo delovanja tudi v prihodnosti in 
EARA je ena od teh priložnosti.

Predsednik Zveze SABS 
Bojan Goljevšček

Attività Eara 2010

Martedì 22 giugno alle ore 14.45, l’EARA, rappresentata dal 
presidente Tomatis, dal segretario Milazzi e dal responsabile 

della comunicazione Fonda, sono stati ricevuti dal presidente della 
terza Commissione del Consiglio della Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia, Giorgio Venier Romano, che ha brevemente presentato agli 
altri Commissari i rappresentanti dell’associazione European Asbestos 
Risks Association (EARA) onlus. L’associazione, fondata nel 2008, ha 
l’obiettivo di perseguire – attraverso un’attività di sensibilizzazione 
e informazione – il miglioramento della qualità di vita degli esposti 
all’amianto, con particolare attenzione anche nei confronti di altri fattori 
di rischio e per la salvaguardia della salute. Obiettivo essenziale: la 
promozione della ricerca medico-scientifica e la creazione di un sistema 
informativo diffuso su un territorio comprendente il Friuli Venezia 
Giulia, il Veneto, la Carinzia, la Slovenia e le Contee Istriana e Litoranea 
– montana della Croazia, nell’ottica dell’ Euroregione.
“L’amianto è un problema senza confini – ha detto il presidente 
dell’associazione Paolo Tomatis – e la prevenzione è fondamentale. La 
nostra intenzione è prevenire il contatto con questa sostanza, facendo 
azioni di sensibilizzazione e informando la popolazione, affrontando poi 
di seguito il problema delle bonifiche. La mappatura è fondamentale in 
questo senso”. Roberto Fonda, assieme a Renato Milazzi, ha evidenziato 
l’importanza della comunicazione e della collaborazione con gli enti 
regionali e associazioni internazionali. Le richieste avanzate alla III 
Commissione dalla EARA sono di entrare nella Commissione regionale 
sull’amianto e garanzie per ricevere fondi dalla Comunità europea. 
Il consigliere Sergio Lupieri (PD) ha chiesto che la mappatura dei siti 
contaminati svolta dall’ARPA, possa essere messa a disposizione delle 
Province e dei Comuni. Il centro di raccolta di amianto di Porcia è 
occupato per meno della metà. Molto c’è da fare, ha detto Lupieri. 
Il segretario EARA Milazzi ha sottolineato le difficoltà finanziarie del 
Volontariato a partecipare ai progetti della EC a valere sui fondi FERS 
(INTERREG, Sanità, etc.) per mancanza della “sostenibilità finanziaria” 
sulla quota di partecipazione che, anche se relativamente marginale, 
rappresenta un valore aggiunto dal punto di vista strategico per 
l’aggiudicazione dei progetti stessi. Così come non può perpetuarsi il 
male cronico di ottenere i fondi regionali, peraltro previsti per Legge, con 
forti ritardi, tali da configurare un’operatività completa soltanto per un 
terzo dell’anno di competenza. Un problema che potrebbe essere risolto 
con un “fondo di garanzia” al fine di consentire gli anticipi pro quota, in 
attesa del rimborso. Il responsabile della comunicazione EARA onlus, 
Fonda, ha illustrato i punti salienti della memoria precedentemente 
presentata alla Commissione che di seguito pubblichiamo. Un accento 
particolare è stato posto sui programmi rivolti ai giovani come i 
seminari per studenti (quest’anno rivolti a quelli degli ultimi anni delle 
superiori). Corsi itineranti che, dopo quello per universitari svolto 
lo scorso anno a Trieste, quest’anno si terrà a Gorizia (con valenza 
transfrontaliera) ed i prossimi a Monfalcone, a Udine e a Pordenone.
È stata altresì sottolineata l’importanza di informare il Consiglio 
regionale sugli sviluppi di quanto fatto dall’EARA onlus, al di là 
dell’importante ruolo delle commissioni consiliari competenti, la 
sensibilizzazione dei consiglieri stessi per delle possibili ed auspicabili 
modifiche e/o nuove proposte di leggi regionali. Così infatti si sta 
cercando di fare per il comparto dei lavoratori marittimi, il quale a 
tutt’oggi risulta completamente dimenticato dalla legge 257/92 (e quella 
successiva – di fatto – è stata dichiarata inutile). Lavoratori costoro per 
i quali una mozione con delega al presidente Renzo Tondo di intervenire 
presso la Conferenza delle Regioni aveva di recente ottenuto la lodevole 
approvazione all’unanimità dello stesso consiglio regionale FVG.

L’audizione con la III Commissione 
Sanità Regione FVG
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Gorizia, Aula Magna 
dell’Istituto Tecnico Industriale 

“G. Galilei” - Commerciale “E. Fermi” - 
Geometri “N. Pacassi” martedì 19 ottobre 
2010 - ore 8.30-13.00

Gorica, Aula Magna Istituto 
tecnico Industriale “G. Galilei” 

- Commerciale “E. Fermi” - Geometri 
“N. Pacassi” Via G. Puccini 22 torek 19. 
oktober 2010 - 8:30-13:00 uri

Secondo Seminario “Amianto, 
una questione irrisolta”
I problemi legali-previdenziali, medici, storici 
e dell’inquinamento ambientale

PROGRAMMA
Indirizzi di saluto
Paolo Tomatis (Presidente EARA onlus)
Arturo Campanella (Ufficio Scolastico 
regionale)
Mara Černic (Assessore Tutela 
ambientale, Provincia di Gorizia)
Silvana Romano (Assessore al Welfare, 
Comune di Gorizia)
Moderatore del Seminario:
Umberto Laureni (Docente della Facoltà 
di Ingegneria, Università degli Studi di 
Trieste, già responsabile Unità Operativa 
Prevenzione Sicurezza Ambienti 
di Lavoro Trieste e del Laboratorio 
Amianto e Fibre Minerali Artificiali, e 
già presidente Commissione regionale 
Amianto).
Con gli interventi di:
Francesco Carnevale (Esperto di 
Medicina del Lavoro, Firenze)
“Evoluzione delle conoscenze degli effetti 
sanitari dell’amianto sui lavoratori”
Luigi Leghissa (Sostituto Procuratore 
della Repubblica di Gorizia)
“L’esposizione professionale all’amianto, 
le conseguenze lesive della salute e 
l’accertamento delgiudice: aspetti 
sostanziali e processuali”
Renzo Simoni (SCPSAL - Trieste)
“Le norme per la prevenzione e la 
sicurezza degli ambienti di lavoro”
Proiezione del video “Asbestos”, 
presentato da Alessandro Ruzzier.

Laura de Filippo (CONTARP FVG)
“L’esposizione professionale da amianto 
in regione, il punto di vista dell’INAIL”
Vjeran Pirsic (Ekokvarner, Isola di 
Veglia/Otok Krk - Croazia)
“Asbestos in Croatia: yesterday, today 
and tomorrow” (Amianto in Croazia: 
ieri, oggi, domani)
Il seminario è stato proposto a distanza 
di un anno dal primo che si è tenuto a 
Trieste il 17 novembre 2009, ed intende 
diventare un appuntamento itinerante 
annuale non solo per gli studenti delle 
ultime classi delle scuole superiori, 
ma anche per gli universitari. Infatti 
riteniamo che, nel mentre finalmente 
“molti” si occupano oggi di talune 
problematiche sorte per gli usi spesso 
“scriteriati” dell’amianto e dei suoi 
derivati per parecchi decenni (in questi 
giorni si celebrano i processi penali 
proprio presso il Tribunale di Gorizia, 
sulla cantieristica che tante malattie e 
decessi ha causato), ancora pochi sono 
attenti alle altre tematiche. Riteniamo 
infatti che, se ormai sotto il profilo della 
prevenzione secondaria – posti di lavoro, 
leggi e divieti consolidati da buone prassi 
– siamo a buon punto, non possiamo 
invece dirci soddisfatti della prevenzione 
primaria – quella ambientale – che 
riguarda le bonifiche, lo smaltimento 
ed anche (soprattutto) la possibilità di 

trattamento dei materiali contenenti 
l’asbesto, in modo da sostituire le costose 
e comunque pericolose discariche con lo 
stoccaggio provvisorio. Ma non basta.
Purtroppo la lunga latenza della malattia 
(oltre quarat’anni per i mesoteliomi) 
comporterà, per i prossimi 10-15 anni 
(picco di morti che raddoppierà gli 
attuali 1200 all’anno in Italia, ovvero gli 
80 nel Friuli Venezia Giulia, o gli oltre 
300 nella nostra area transfrontaliera), 
un incremento delle malattie e dei 
decessi per le patologie più gravi che 
tutt’ora non hanno né diagnosi precoce, 
né cure. Quindi dobbiamo perseguire 
tenacemente, oltre alla Giustizia, anche la 
Salute, promuovendo la ricerca medica. 
Lo sta facendo l’EARA (European 
Asbestos Risks Association) onlus, 
nata quasi tre anni fa, di cui quasi due 
finanziariamente ad esclusivo carico 
dei soci) essendo stati ridotti nel 2010 
gli aiuti economici previsti dalla Legge 
Regionale 22/2001. Soci, va sottolineato, 
che sono quelli insistenti in una macro 
area socio-sanitaria ed ambientale, 
ovvero le Regioni del Veneto e del Friuli 
Venezia Giulia, la Slovenia e le Contee 
adriatica e montana della Croazia. Ci 

II Seminar “Azbest, nerešeno 
vprašanje”
Pravna vprašanja, socialna varnost, zdravstveno, 
zgodovinske in onesnaževanje okolja

PROGRAM
Uvodni pozdravi
Paolo Tomatis (predsednik EARA 
Onlus)
Arturo Campanella (Deželni urad za 
šolstvo)
Mara Černic (Ocenjevalca za Okolje, 
Goriški pokrajini)
Silvana Romano (Welfare svetnik, 
Občina Gorica)
Seminar Moderator:
Umberto Laureni (profesor na Fakulteti 
za strojništvo, Univerza v Trstu, nekdanji 
vodja enote za preprečevanje varnostjo 
pri delu Trsta in Azbest Laborator 
in mineralna vlakna, in nekdanji 
predsednik Azbest regionalne komisije).
Začetek seminarja, z zvočniki:
Francesco Carnevale (Expert za 
medicino dela, Firence)
“Razvoj znanja o zdravju vpliv azbesta 
na delavcev”
Luigi Leghissa (namestnik tožilca 
Republike Gorica)
“Poklicne izpostavljenosti azbestu, resne 
posledice za zdravje in ugotavljanje: 
vsebinskih in postopkovnih”
Virginio Bergamasco (SCPSAL - 
Palmanova)
“Pravila za preprečevanje in varnost na 
delovnem mestu”
Projekcija video “Azbest”, ki ga 
Alessandro Ruzzier.
Renata De Zotti (Institut za medicino 
dela - Trst)
“Epidemiologija poklicne bolezni: nauk 
iz azbesta”
Marko Vudrag (ZZV - Nova Gorica, 
Slovenija)
“Breme azbestnih odpadkov in kako 
rešiti problem”
Laura de Filippo (CONTARP FVG)
“Poklicne izpostavljenosti azbestu v 
regiji, mestu INAIL pogled”
Vjeran Pirsic (Ekokvarner, otok Krk - 
Hrvaška)

“Azbest v Hrvaška: včeraj, danes in 
jutri”
Ob koncu seminarja sledi razprava z 
vprašanji za govornike iz občinstva.
Seminar je bila predlagana po enem letu 
od prvega v Trstu potekal 17. novembra 
2009. Ne samo za študente zadnjih letih 
visoke šole, ampak tudi za študente v 
Univerze. Dejstvo je, verjamemo, da, 
medtem ko je zadnji “veliko” ukvarjala z 
določenimi problemi, ki izhajajo še danes 
pogosto uporabljajo za “neumne” azbesta 
in njenih derivatov za več desetletij (v 
teh dneh praznuje kazenskih sojenjih tik 
pred Sodiščem Gorica, ladjedelništva, 
ki je povzročil veliko bolezni in smrti), 
še malo se zavedajo drugih vprašanj. 
Verjamemo, da, čeprav je zdaj v smislu 
sekundarne preventive – delovna 
mesta, zakoni in prepovedi, ki jih dobro 

prakso – smo v polnem teku, smo lahko 
zadovoljni, namesto primarno preventivo 
– okolje– ki pokriva melioracija, 
odstranjevanje in tudi (predvsem) 
možnosti obdelave materialov, ki 
vsebujejo azbest, da bi nadomestila drage 
in druge nevarne odpadke z začasno 
hrambo. Ampak ne dovolj.
Na žalost, dolge latence bolezni (poleg 
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Renata De Zotti (Medicina del Lavoro 
- Trieste)
“Epidemiologia delle malattie 
professionali: la lezione dell’asbesto”
Marko Vudrag (ZZV - Nova Gorica, 
Slovenia)
“The burden of asbestos waste and how 
to solve the problem” (Il fardello dei 
rifiuti da amianto: come risolvere il 
problema)

40 let), bo za naslednjih 10 do 15 let (bo 
vrh smrti podvojiti sedanja 1200 na leto 
v Italiji, ali 80 v Furlaniji Julijski krajini, 
ali več kot 300 v našem obmejnem 
območju), kar je za bolezni in smrti 
za najhujše bolezni, ki še vedno nima 
zgodnje odkrivanje in zdravljenje. Zato 
moramo nadaljevati vztrajen, poleg 
pravice, tudi zdravje, spodbujanje 
raziskav na področju medicine. Opravlja 
EARA onlus, ki je trenutno v finančnih 
težavah. EARA skoraj rodila pred tremi 
leti, ko so po skoraj dveh finančno 
izključno odgovornost lastnikov), 
zmanjšane gospodarske pomoči, ki jo 
deželni zakon 22/2001. Člane je treba 
poudariti, tisti, ki so vztrajale pri makro 
zdravje socialno-območje in okoljskimi 
standardi, ali regijah Veneto in Furlanija-
Julijska krajina, Slovenija in Jadranom 
in Gorskih območjih Hrvaška. Mi smo 
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siamo uniti, abbandonando 
il localismo ed i suoi egoismi, 

negli ideali comunitari europei della 
sussidiarietà, per collaborare – aiutando 
chi sta peggio – e cercando di “aiutare”, 
anche sollecitandole, le Istituzioni 
preposte alla soluzione dei problemi 
inerenti la qualità della vita di tutti i 
cittadini. Dovevamo e dobbiamo cercare 
soprattutto in Europa (CE) gli aiuti che 
servono per realizzare i programmi 
ma, purtroppo, i finanziamenti minimi 

združeni, zapustiti prostora in 
sebičnosti, Evropska skupnost 

v idejo subsidiarnosti, za delo – pomagati 
tistim, ki so v slabšem položaju – in 
poskuša “pomoč”, še poziva, institucije, 
odgovorne za reševanje problemov 
kakovosti življenja vse državljane. Imeli 
smo in moramo poskusiti, še posebej v 

necessari ci sono stati negati. L’impegno 
con e per i giovani, che questo seminario 
sottende, è strategico per chi, senza 
seminare angosce e false paure, desidera 
soltanto informare correttamente anche 
e soprattutto le nuove generazioni su 
problematiche presenti e future che 
riguardano anche loro. Dobbiamo 
fare tesoro della triste (e costosissima) 
esperienza dell’amianto, affinché questi 
drammi non si verifichino più. Tutti gli 

autorevoli relatori che si sono alternati 
nel seminario hanno offerto molti spunti 
di riflessione ai giovani. Ne è valsa la 
pena. L’Ufficio scolastico regionale ed il 
mondo della Scuola hanno dato ampia 
collaborazione ed auspichiamo quindi 
che gli sforzi di molti saranno premiati.

Evropi (ES) pomoči, ki se uporabljajo za 
izvajanje programov, ampak na žalost, 
finančna sredstva, ki so potrebne sva bila 
zavrnjena. Sodelovanje z in za mlade, 
ki je temelj te delavnice, je strateškega 
pomena za tiste brez tesnobe in lažnih 
strahov, samo želim, dobre informacije 
in tudi mlajše generacije na vprašanja o 
sedanjih in prihodnjih preveč. Graditi 
moramo na žalostno (in drago) izkušnjo 
z azbestom, tako da te tragedije ne bo 
več ponovilo. Vse odlikuje govorniki, ki 
bo bo namestnik na seminarju vsebuje 
veliko hrane za misel, da mladi, ki delujejo 
priporočajo več. To je vredno. Regionalni 
urad za izobraževanje in šola je dal vsem 
svetu sodelovanju, nato pa upam, da bodo 
nagrajeni prizadevanja več.

La European Asbestos Risks 
Association onlus, unitamente 

ai partners della Zveza SABS di Solkan 
(Slovenia) e dell’Udruga Oboljelih 
od Azbestoze di Vranjic (Spalato - 
Croazia), e le associazioni ambientaliste 
Ekokvarner (Njivice - Isola di Veglia, 
Croazia) e Udruga “Barbarinac” 
(Spalato), hanno organizzato lunedì 14 
marzo pv a Zagabria, presso il Centre 
for Human Rights (Centro per i Diritti 
Umani),  una conferenza stampa 
internazionale sull’argomento Amianto.
In particolare, è stato illustrato ai media 
il programma per le celebrazioni previste 
in occasione della Giornata mondiale 
per le Vittime dell’Asbesto (28 aprile) 
che si svolgeranno quest’anno a Vranjic, 
cittadina dalmata sede della nota 
industria di prodotti in amianto ‘Salonit’, 
principale causa di un inarrestabile 
degrado ambientale nonché responsabile 
di numerosi tumori maligni alla pleura 

Conferenze stampa a Zagabria 
a Salcano / Solkan - Nova Gorica

La conferenza stampa dell’EARA onlus. 
Il 22 aprile 2011 si è tenuta, a Salcano 
(Solkan - Nova Gorica), presso la sede 

(mesotelioma) che hanno colpito gli 
ex-lavoratori della fabbrica e buona parte 
della popolazione. 
L’obiettivo – peraltro una delle missions 
dell’EARA – è quello di promuovere una 
completa bonifica dei siti inquinati non 
dettata da interessi di parte ma effettuata 
da aziende competenti specializzate nella 
decontaminazione da amianto.

della consociata Zveza SABS (Sindacato 
esposti amianto della Slovenia), con 
argomento la Giornata mondiale per le 
Vittime da Amianto che quest’anno si 
terrà a Vranjic (Spalato - HR), sempre il 
28 aprile, in collaborazione con i nostri 
partners dell’ONG Ekokvarner di Njivice 
(Isola di Veglia - Croazia)
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Dalmacijanews
Il problema dell’amianto: un 
rappresentante tedesco scioccato da 
quanto visto a Vranjic.
In occasione della Giornata mondiale per 
le vittime dell’amianto, il rappresentante 
del Bundestag tedesco e portavoce per le 
questioni dell’Unione europea, Manuel 
Sarrazin, è rimasto davvero scioccato 
con quanto visto alla dismessa fabbrica 
‘Salonit’, che sino a non molti anni fa era 
specializzata nella produzione di eternit. 
Sarrazin ha annunciato che vi saranno 
dei problemi a livello internazionale.
“Non ho mai pensato che avrei visto 
una cosa del genere, le autorità croate 
devono risolvere questo problema”, ha 
detto Sarrazin per T-portal dopo aver 
visitato anche la discarica a Mravinci, in 
cui del materiale pericoloso è depositato 
in un modo totalmente non professionale 
e pericoloso. Ha aggiunto che in tutta 
Europa, anche in Germania, la questione 
dell’amianto esiste a tutt’oggi, ma non è 
trattata in modo così superficiale.
Il sito di Vranjic è stato visitato anche da 
due esponenti della European Asbestos 
Risks Association), il cui presidente, 
Paolo Tomatis, inoltre, non era troppo 
contento dopo aver visto questi orrori 
anche nelle zone limitrofe.
“Le autorità statali e locali devono avere 
un’attenzione maggiore per  questo 
problema, quanto è successo con 
la Salonit e nella zona circostante è 
inaccettabile”, ha detto Tomatis. 

Jutarnji List - Rijeka (Fiume) - “Sono 
scioccato... questa cosa che ho visto non 
me la sarei mai aspettata in Croazia, 
forse ciò è possibile da qualche parte 
in Siberia”, ha detto Manuele Sarrazin, 
del Partito dei Verdi tedesco che ha 
guidato una delegazione europea in 
visita a Vranjic vicino a Spalato, al fine 
di raccogliere informazioni i risultati 
della bonifica da amianto nelle zone da 
bonificare e già bonificate in Croazia.
“Sulla base dei dati raccolti si compilerà 
una relazione e la si trasmetterà a tutti 
gli indirizzi pertinenti, in primo luogo il 
Consiglio d’Europa” afferma il Sarrazin, 
dopo che la sua delegazione ha visitato 
tre siti principali: la fabbrica ‘Salonit’, 
la discarica ‘fai-da-te’ di Mravinac sul 
lato nord della penisola di Vranjic, e 
la spiaggia nel cui mare ci sono grandi 
quantità di amianto crisotilo, fra le 
varietà più pericolose.
Hanno fatto gli onori di casa i 
rappresentanti dell’Associazione dei 
pazienti con asbestosi di Vranjic, e le 
organizzazioni ambientaliste ‘Barbarinac’ 
di Spalato ed Eko Kvarner di Veglia.
“Insistiamo sul fatto che la bonifica 
dall’amianto dei siti più vulnerabili 

Giornata mondiale per le vittime dell’Amianto 
Vranjic (Spalato - HR), 28 aprile 2011
Introduzione - breve cenno storico, partnerships e programmi

La European Asbestos 
Risks Association - EARA 

onlus, senza scopo di lucro e apolitica, 
è stata fondata a Trieste il 9 gennaio 
2008, ed il suo obiettivo principale 
è di promuovere e favorire la ricerca 
medica e scientifica sull’amianto e sugli 
altri rischi da esposizioni ambientali, 
sensibilizzare l’opinione pubblica sul 
rischio di un esposizione all’amianto 
e le sue implicazioni, specialmente tra 
le generazioni più giovani. Presidente 
è Paolo Tomatis, figlio del celebre e 
compianto oncologo Lorenzo, già 
direttore dello IARC, del “Burlo 
Garofolo” e presidente del comitato 
scientifico internazionale dell’ISDE.
L’EARA onlus è, a tutti gli effetti, 
un’associazione di associazioni. Oltre 
ad annoverare singoli soci, ne fanno 

altre sostanze tossico nocivi diventando 
“Associazione degli Esposti all’Amianto 
ed altri Rischi Ambientali del Veneto”, 
perseguendo gli stessi scopi originari, ma 
allargati a tutti i rischi ambientali.
L’Udruga Oboljelih od Azbestoze 
di Vranjic (Spalato -Dalmazia HR) è 
un’associazione che si prefigge lo scopo 
di tutelare i lavoratori dei cantieri navali 
ed in particolare della Salonit – meglio 
nota come la “fabbrica della morte” – i 
quali hanno trascorso la loro vita a 
diretto contatto con l’amianto ed i suoi 
derivati. Presidente dell’associazione è 
Grgo Mandic, ex operaio della Salonit, 
il quale sta conducendo una battaglia 
in prima linea contro le ingiustizie e le 
irregolarità commesse in particolare dalle 
lobbies politico-affaristiche ben radicate 

che rappresenta i comuni interessi 
sociali, economici, sociali e culturali dei 
suoi membri. Essa opera in conformità 
con il programma concordato e gli 
statuti, i principi di solidarietà ed è 
indipendente da Parlamento, governo, 
organizzazioni dei datori di lavoro, i 
partiti politici e comunità religiose. Si 
è fortemente convinti a rafforzare la 
cooperazione con altre organizzazioni 
sindacali, le organizzazioni governative 
e non governative nella Repubblica di 
Slovenia, così come al di fuori dello 
stesso Paese.
Nell’ambito di una progettualità rivolta 
ai giovani che si sta portando avanti già 
dallo scorso anno, l’EARA si propone 
di allestire uno spettacolo agile con un 
attore e un musicista che possa essere 
rappresentato sia nei teatri che nelle 
scuole, nelle sedi di associazioni, nei 
luoghi all’aperto, e nell’ambito dello 
svolgimento di convegni e conferenze 
internazionali. Il testo, scritto dalla 
regista Sabrina Morena, racconterà a 
grandi linee la storia della produzione 
dell’amianto in Europa, gli effetti letali 
sui lavoratori delle cave, delle fabbriche, 
dei cantieri nonché sulla popolazione 
che vive nelle zone limitrofe a suddetti 
impianti. 
Rimanendo nell’ambito della 
menzionata progettualità rivolta ai 
giovani, quest’anno l’EARA organizza a 
Monfalcone, in collaborazione anche con 
l’AICCRE - Federsanità ANCI e l’Ufficio 
Scolastico regionale, la terza edizione del 
Seminario itinerante per studenti delle 
scuole medie superiori “Amianto, una 
questione irrisolta”, dopo le precedenti 
edizioni tenutesi a Trieste (2009), e a 
Gorizia (2010) presso l’Istituto Tecnico 
Commerciale Industriale “Galilei-Fermi-
Pacassi” (vedi articolo pagine 5 e 6 - ndr).
A Udine invece l’EARA ha in 
programma per dicembre prossimo 
(spostato al 18 febbraio 2012 - ndr) 
venturo l’organizzazione del II Convegno 
internazionale “Amianto, lo Stato 
dell’Arte”, forte del successo ottenuto 
nella prima edizione svoltasi nel febbraio 
2010 al Centro Congressi della Stazione 
Marittima di Trieste. Nella seconda 
edizione di questo importante convegno 
internazionale, al fine di continuare a 
tenere informata la gente sullo stato 
dell’arte concernente l’amianto e la 
ricerca medico scientifica sulle malattie 
ad esso correlate, nonché i passi compiuti 
per quanto riguarda la tutela ambientale, 
verranno coinvolti – oltre naturalmente 
alle Istituzioni – esperti e studiosi di 
livello internazionale.

in Croazia, ove l’amianto è stato bandito 
per legge solo cinque anni orsono. 
Le radici storiche del Sindacato 
confederazione esposti amianto della 
Slovenia (Zveza SABS) risalgono al 1999 
quando venne fondata sotto il nome di 
Unione dei pazienti da amianto della 
Slovenia - SABS. La ragione principale 
della costituzione del nuovo sindacato 
è stato il risentimento di individui o di 
singoli gruppi per le leggi all’epoca in 
vigore contro l’amianto. Venne anche 
determinato che vi era della resistenza 
dei sindacati esistenti, per affrontare 
problematiche legate all’amianto. 
L’insoddisfazione si rifletteva soprattutto 
sul contenuto di salute e di assistenti 
sociali, così come le persone esposte a 
polvere di amianto. È stato un processo 
completamente democratico di una 
associazione di volontariato. La linea 
guida di base, la conclusione generale 
è che il problema amianto non è 
purtroppo solo nella valle dell’Isonzo 
e dei lavoratori della Salonit Anhovo 
(Salona d’Isonzo), ma era una questione 
ambientale nazionale. Oggi, la SABS è 
ancora una organizzazione democratica 

parte anche alcuni importanti sodalizi di 
Veneto, Slovenia e Croazia.
L’Associazione Esposti Amianto ed 
altri Rischi Ambientali - AEA del 
Veneto nasce a Vicenza nel 1989 come 
associazione autonoma di ferrovieri, 
originariamente chiamata AFEA, senza 
fini di lucro, la quale si prefigge a livello 
ferroviario l’abolizione dell’amianto (o 
asbesto) in ogni sua forma: estrazione, 
impiego produttivo, commercializzazione 
ecc. L’AEA in relazione agli attuali livelli 
di conoscenza scientifica sui danni 
causati alla salute dalla inalazione di 
fibre di amianto, sostiene che non esiste 
alcun livello minimo di soglia al di 
sotto del quale vi sia sicurezza, quindi 
la massima concentrazione accettabile 
di fibre deve essere zero. Nel maggio 
1992, con l’assemblea straordinaria di 
Vicenza l’AFEA ha sentito l’esigenza di 
tutelare i lavoratori, i cittadini del Veneto 
e l’ambiente dall’amianto, assumendo la 
denominazione di Associazione Esposti 
amianto del Veneto, AEA del Veneto. 
Dopo L’Assemblea Straordinaria dell’AEA 
nazionale avvenuta a Bari, nel febbraio 
1997, anche l’AEA del Veneto decide di 
allargare la tutela dei lavoratori e cittadini 
dal pericolo di esposizione a tutte le 
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la rassegna stampa 
del 28 aprile 2011 
sui quotidiani croati



è stata compiuta in violazione alle 
norme europee, e hanno inflitto danni 
ancora maggiori. Il Fondo croato per 
la Protezione dell’Ambiente, gestito da 
Vinko Mladineo, è oggetto di un’indagine 
da parte della Procura di Stato, che ha 
sporto denuncia contro quest’ultimo, 
reo di aver compiuto tutta una serie di 
malversazioni di carattere finanziario”, 
spiega l’ecoattivista Vjeran Piršić, 
presidente della Eko Kvarner Association 
di Krk (Veglia). Egli aggiunge che di 
recente ha inviato una lettera al Primo 
Ministro, Jadranka Kosor, sostenendo 
che Mladineo  ha sottratto dal Fondo di 
cui sopra circa 103 milioni di kune.
“Chiediamo che si intensifichino i 
controlli contro la corruzione e la 
criminalità indipendente e si determini 
la responsabilità delle persone che sono 
politicamente protette, come Mladineo, 
l’ex ministro Marina Matulovic Dropulic, 
il Segretario di Stato Nikola Ružinski e 
Marijana Petir, Presidente del Comitato 
parlamentare per la Protezione 
dell’Ambiente”, ha detto Piršić.

Novi List - 29 aprile 2011, Rupa 
(Slovenia)

coltivare relazioni di buon vicinato 
che la salute dei propri compatrioti. 
Oltre a grandi quantità di amianto, per 
decenni c’è stato un riverso di altri rifiuti 
industriali e urbani, e che l’ubicazione 
delle discariche in Slovenia, site su 
un terreno leggermente in pendenza, 
favorisce il deflusso di tutta l’acqua 
inquinata dopo la pioggia pesante. Dato 
che questo è terreno carsico, l’acqua è 
lasciata scorrere”, ha detto Barak.
Il presidente dell’EARA, Paolo Tomatis, 
che con i suoi collaboratori ha visitato 
il giorno prima l’ex Salonit a Vranjic, ha 
annunciato che a partire da lunedì (2 
maggio) sarebbe entrato in contatto con 
i partner sloveni, al fine di determinare 
la quantità di rifiuti di amianto oggetto 
di dumping a Zalesičina. “Non posso 
promettere ciò che faremo insieme ai 
nostri colleghi sloveni per visitare la 
discarica e vedere cosa c’è e con quali 
tempistiche. Quello che posso dirvi è che 
da qui possiamo vedere che questa è una 
normale discarica di rifiuti senza alcuna 
protezione, e il fatto di gettare amianto su 
questo luogo di smaltimento, è certamente 
un problema”, ha detto Tomatis.
“Quando arriva il vento poi, si sente 
veramente una puzza provenire dalla 
discarica, in particolare per quelli di noi 
che sono più vicini ad essa. Questa è una 
discarica molto grande alle nostre porte, 
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Fiume (Rijeka) - I membri 
dell’Associazione Europea per i 
rischi di amianto (EARA), su invito 
dell’Associazione Eko Kvarner, hanno 
visitato Rupa, i cui abitanti sono 
in pericolo per oltre un migliaio di 
tonnellate di materiali di amianto 
smaltiti nella vicina discarica a Zalesičina 
(Slovenia), vicino al confine croato-
sloveno. Tali rifiuti si trovano solo a 
poche centinaia di metri dalle loro case. 
Materiali di amianto, in particolare i 
pannelli, sono stati gettati nella discarica 
dopo le tempeste estive del 2008, che 
hanno causato gravi danni agli edifici 
nella più ampia area di Illirska Bistrica 
(Villa del Nevoso). La cosa peggiore 
è, come sottolineato dal presidente del 
consiglio locale di Rupa, Igor Barak, 
sia dalla parte slovena che da quella 
croata nessuno fa niente per risolvere il 
problema.
“In diverse occasioni abbiamo affrontato 
il problema delle discariche a Matulji 
(Mattuglie), ma non hanno mai fatto 
nulla perché mi sembra più importante 

ma in un altro paese, Jelšane, i residenti 
in Slovenia hanno solo puzza, e abbiamo 
solo problemi. Ora avremo la discarica di 
Marišćina sul lato est, in modo tale che 
saremo una grande discarica d’Europa”, 
ha detto Vojko Iskra.
Il problema dei siti di smaltimento dei 
rifiuti, secondo il vice presidente del 
comitato di paese, Alen Stemberger, 
dovrà prima o poi essere dibattuto sia a 
livello statale che a livello europeo.

Programmi sperimentali 
al San Bartolomeo
Sarzana, 23 luglio 2011 - al “San 
Bartolomeo” c’è una task force che 
porta avanti programmi sperimentali 
per lo studio e la cura del mesotelioma. 
Sono gli uomini e le donne che nel 2009 
hanno presentato in Regione Liguria 
un progetto finanziato con 120mila 
euro per far fronte a una delle maggiori 
emergenze sanitarie della provincia: la 
cura del mesotelioma pleurico maligno, 
un tumore causato dall fesposizione all 
fasbesto (fibre di amianto). “In questa 
provincia la percentuale dei malati è 
11,6 casi per 100mila abitanti mentre la 
media nazionale è 2 casi \ spiega il dottor 
Silvio Roncella, responsabile del servizio 
diagnostica molecolare di anatomia 
patologica \ e prevediamo in futuro un 
nuovo incremento dei dati locali”.
Per far fronte a questa emergenza, 
all fAsl è al lavoro una task force che 
coinvolge Anatomia Patologica (direttore 
Franco Fedeli), Pneumologia (Pier Aldo 
Canessa), Oncologia (Carlo Aschele) 
e Patologia Clinica (Enrico Battolla). 
Ed è a Sarzana che hanno iniziato ad 
usare come “marcatore” della malattia 
la mammoglobina, un acido nucleico 
che prima si cercava solo per vedere 
se una persona aveva un tumore alla 
mammella. Ma si usa come “marcatore” 
anche la mesotelina. “Se troviamo livelli 
elevati di mesotelina in una persona 
che ha lavorato o vissuto a contatto con 
l’amianto (ad esempio l’eternit) è indice 
di un mesiotelioma in atto o di alto 
rischio di sviluppare questa malattia. 
Individuare i soggetti a rischio permette 
di seguirli meglio, spiega Roncella che 
aggiunge come in passato ricerche di 
questo tipo in Italia si facevano in pochi 
centri: ora Sarzana è uno dei 10 centri 
mondiali in grado di farle. Un successo, 
attenzione, consentito anche dall’alto 
numero di malati, ai quali è stato spiegato 
che il sangue utilizzato per le prime 
analisi non viene gettato ma conservato 
per essere impiegato per valutare i nuovi 
“marcatori” che usciranno a breve. La 
battaglia per vincere il male è vinta? 
No, la strada è ancora lunga. Non a caso 
nella task force dell’Asl si lavora anche 
alla valutazione di nuovi marcatori 
in grado di differenziare i versamenti 
pleurici causati dal mesotelioma da 
quelli di origine diversa e per valutare la 
risposta dei malati alle terapie. Finora, 
oltre all’Asl, ci sono i soldi della Regione 
che però finiranno ad ottobre 2012. 
Per fortuna a sostegno del servizio 
diagnostica molecolare sono intervenute 
le associazioni di volontario: l’Ail, il 
Comitato dell’ing. Perioli, il Comitato 
lotta ai tumori di Sarzana e tanti privati. 
In tempi di “vacche magre” è necessario 
unire tutte le forze disponibili
andrea.luparia@lanazione.net

In aumento i casi di mesotelioma

In tutto il mondo il numero dei casi di 
mesoteliome pleurico da esposizione 
all’amianto sono in aumento, così 

Dalle Rete, costantemente monitorata da EARA, pubblichiamo in 
estratto alcuni degli articoli on-line recenti e giudicati di particolare 
interesse scientifico, con riguardo alla ricerca sulle malattie amianto 
correlate e segnatamente sui mesoteliomi
(laddove esistenti sono state citate le fonti e gli Autori che ringraziamo)

come tutti i tumori causati da fattori 
ambientali. Questo è l’avvertimento che 
arriva da Chicago e più precisamente 
dal Congresso della Società Americana 
di Oncologia (ASCO). Nonostante i 
progressi della medicina e la scoperta 
di nuovi farmaci in grado di aumentare 
la sopravvivenza per questa patologia, 
gli esperti non sono ottimisti. Armando 
Santoro, direttore del Dipartimento di 
Oncologia - Ematologia della Clinica 
Humanitas di Milano, afferma: “Il 
mesotelioma risulta in aumento in 
tutti i paesi occidentali, inclusa l’Italia. 
Finora nel nostro Paese si contavano in 
media oltre 700 casi l’anno, tuttavia le 
stime indicano che supereranno i 2.000 
nell’arco del prossimo decennio”.
La malattia, infatti, si manifesta a circa 40 
anni dall’inalazione delle fibre di amianto 
e quindi ci si aspetta un picco di casi e 
di conseguenza di vittime nell’intorno 
del 2015-2020. Ma il problema non 
riguarda solo l’Italia ma molti altri Paesi, 
tra cui gli Stati Uniti dove ogni anno si 
registrano 5.000 nuovi casi l’anno

Le fibre d’amianto strozzano le cellule
(Ansa) - Roma, 19 settembre 2011 - Le 
fibre di amianto sono capaci di ingannare 
le cellule con la loro forma: queste li 
scambiano per oggetti sferici e cercano di 
inglobarle, ma quando si accorgono che 
sono dei lunghi cilindri non “ingoiabili”, 
provano a chiamare i soccorsi del sistema 
immunitario e rimangono strozzate. Lo 
rivela uno studio della Brown University 
di Rhode Island pubblicato su Nature 
Nanotechnology.
La scoperta apre nuove frontiere per 
il trasporto di farmaci all’interno di 
specifiche cellule dell’organismo.

4000 geni coinvolti nella endocitosi
Ricercatori finanziati dall’UE hanno 
utilizzato test di screening avanzati per 
individuare oltre 4000 geni coinvolti 
nella endocitosi, il processo utilizzato 
per trasportare le sostanze dall’ambiente 
esterno verso l’interno delle cellule.
I risultati pubblicati sulla rivista Nature, 
potrebbero portare allo sviluppo di 
trattamenti e test diagnostici per una 
serie di malattie.
L’Unione Europea ha supportato 
lo studio attraverso il progetto 
ENDOTRACK (Tracking the endocytic 
routes of polypeptide growth factor 
receptor complexes and their modulatory 
role on signalling), che ha ricevuto un 
finanziamento di 11 milioni di Euro 
nell’ambito dell’area tematica “Scienze 
della vita, genomica e biotecnologie 
per la salute”. Le cellule non hanno 
bocca, ma hanno bisogno di assumere 
sostanze dall’esterno; lo fanno attraverso 
l’endocitosi, ovvero la formazione di 
vescicole endocitiche nella membrana 
plasmatica. Queste vescicole – dette 
endosomi – convogliano poi le sostanze 
ingerite verso il citoplasma. L’endocitosi 
è coinvolta nei processi vitali, tra 
cui l’assorbimento dei nutrienti, la 
segnalazione intracellulare, lo sviluppo e 
la difesa immunitaria.
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L’esposizione professionale da amianto in regione Friuli Venezia Giulia
estratto dalle slide dell’interessante intervento della dott.ssa angela forlani, 
direttore regionale vicario dr FVG, in occasione della terza edizione del seminario 
“amianto una questione irrisolta”



Cari Soci, Amici e Colleghi dell’EARA onlus, è trascorso un altro anno di grande impegno per tutti  coloro che si occupano della lotta alle conse-
guenze dell’uso dell’amianto e della sua bonifica, nonché degli altri fattori di rischio ambientale. La ricerca medica sta facendo progressi, ma non 
ci siamo: ancora non c’è la diagnosi precoce, né la cura, soprattutto per i micidiali mesoteliomi. 
Noi lottiamo sempre ed abbiamo fiducia, come l’abbiamo avuta nell’intuizione di considerare di “nostra pertinenza” la macro area socio-sanitaria 
ed ambientale “transfrontaliera” che caratterizza il nostro operato. Quindi riteniamo giusto e bello riproporre, anche per augurare a Tutti un buon 
S. Natale in attesa che il nuovo anno ci porti novità positive per i nostri “esposti” e le loro famiglie, il testo del messaggio che i nostri Capi di Stato 
hanno sottoscritto unitariamente, in occasione del Concerto dell’Amicizia, in piazza dell’Unità d’Italia a Trieste su invito del Maestro Muti, nel 
2010. Ancora auguri di cuore e, ricordiamoci: uniti si possono superano e risolvere molti i problemi.

Il presidente, il consiglio direttivo e il direttore con la redazione di EARAnews  
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